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LEGGE 31 DICEMBRE 1996 N. 675

(Suppl. ord. alla G. U. n. 5 dell'8 gennaio 1997)
Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati pers o n a l i

Testo vige n t e, come modifi c ato dai decreti legi s l at iv i :
9 maggio 1997, n. 123
28 luglio 1997, n. 255
8 maggio 1998, n. 135
13 maggio 1998, n. 171
6 nove m b re 1998, n. 389
26 febb raio 1999, n. 51
11 maggio 1999, n. 135
30 luglio 1999, n. 281
30 luglio 1999, n. 282
dalla legge 6 ottobre 1998, n , 3 4 4
e dal decreto legi s l at ivo 28 dicembre 2001, n. 467 (testi in cors ivo )
A rt. 1 - Finalità e defi n i z i o n i
A rt. 2 - Ambito di ap p l i c a z i o n e
A rt. 3 - Trattamento di dati per fini escl u s ivamente pers o n a l i
A rt. 4 - Pa rt i c o l a ri trattamenti in ambito pubbl i c o
A rt. 5 - Trattamento di dati svolto senza l'ausilio di mezzi elettro n i c i
A rt. 6 - Trattamento di dati detenuti all'estero
A rt. 7 - Notifi c a z i o n e
A rt. 8 - Responsab i l e
A rt. 9 - Modalità di raccolta e requisiti dei dati pers o n a l i
A rt. 10 - Info rmazioni rese al momento della ra c c o l t a
A rt. 11 - Consenso
A rt. 12 - Casi di esclusione del consenso
A rt. 13 - Diritti dell'intere s s at o
A rt. 14 - Limiti all'esercizio dei diri t t i
A rt. 15 - Sicurezza dei dat i
A rt. 16 - Cessazione del trattamento dei dat i
A rt. 17 - Limiti all'utilizzabilità di dati pers o n a l i
A rt. 18 - Danni cagi o n ati per effetto del trattamento di dati pers o n a l i
A rt. 19 - Incari c ati del trat t a m e n t o
A rt. 20 - Requisiti per la comunicazione e la diffusione dei dat i
A rt. 21 - Divieto di comunicazione e diff u s i o n e
A rt. 22 - Dati sensibili
A rt. 23 - Dati inerenti alla salute
A rt. 24 - Dati re l at ivi ai prov vedimenti di cui all'articolo 686 del codice di pro c e d u ra penale
A rt. 24bis - (Altri dati part i c o l a ri )
A rt. 25 - Trattamento di dati part i c o l a ri nell'esercizio della pro fessione di gi o rn a l i s t a
A rt. 26 - Dati concernenti persone gi u ri d i ch e
A rt. 27 - Trattamento da parte di soggetti pubbl i c i
A rt. 28 - Tra s fe rimento di dati personali all'estero
A rt. 29 - Tu t e l a
A rt. 30 - Istituzione del Gara n t e
A rt. 31 - Compiti del Gara n t e
A rt. 32 - A c c e rtamenti e contro l l i
A rt. 33 - Ufficio del Gara n t e
A rt. 34 - Omessa o infedele notifi c a z i o n e
A rt. 35 - Trattamento illecito di dati pers o n a l i
A rt. 36 - Omessa adozione di misure necessarie alla sicurezza dei dat i
A rt. 37 - Inosservanza dei prov vedimenti del Gara n t e



A rt. 37-bis (Falsità nelle dich i a razioni e nelle notificazioni al Gara n t e )
A rt. 38 - Pena accessori a
A rt. 39 - Sanzioni amministrat ive
A rt. 40 - Comunicazioni al Gara n t e
A rt. 41 - Disposizioni tra n s i t o ri e
A rt. 42 - Modifi che a disposizioni vige n t i
A rt. 43 - A b roga z i o n i
A rt. 44 - Copert u ra fi n a n z i a ri a
A rt. 45 - Entrata in vigo re

CAPO I PRINCIPI GENERALI

A rt. 1 - Finalità e defi n i z i o n i

1. La presente legge ga rantisce che il trattamento dei dati personali si svo l ga nel rispetto dei diri t t i , delle libertà fo n-
d a m e n t a l i , n o n ché della dignità delle persone fi s i ch e, con part i c o l a re ri fe rimento alla ri s e rvatezza e all'identità pers o-
nale; ga rantisce altresì i diritti delle persone gi u ri d i che e di ogni altro ente o associazione.
2. Ai fini della presente legge si intende:
a) per "banca di dat i " , qualsiasi complesso di dati pers o n a l i , ri p a rtito in una o più unità dislocate in uno o più siti, o rga-
n i z z ato secondo una pluralità di cri t e ri determ i n ati tali da fa c i l i t a rne il trat t a m e n t o ;
b) per "trat t a m e n t o " , qualunque operazione o complesso di opera z i o n i , s volti con o senza l'ausilio di mezzi elettro n i-
ci o comunque automat i z z at i , c o n c e rnenti la ra c c o l t a , la regi s t ra z i o n e, l ' o rga n i z z a z i o n e, la conserva z i o n e, l ' e l ab o ra-
z i o n e, la modifi c a z i o n e, la selezione, l ' e s t ra z i o n e, il ra ff ro n t o , l ' u t i l i z zo , l ' i n t e rc o n n e s s i o n e, il bl o c c o , la comu n i c a z i o-
n e, la diff u s i o n e, la cancellazione e la distruzione di dat i ;
c) per "dato pers o n a l e " , qualunque info rmazione re l at iva a persona fi s i c a , p e rsona gi u ri d i c a , ente od associazione,
i d e n t i fi c ati o identifi c ab i l i ,a n che indire t t a m e n t e, mediante ri fe rimento a qualsiasi altra info rm a z i o n e, ivi compreso un
nu m e ro di identificazione pers o n a l e ;
d) per "titolare " , la persona fi s i c a , la persona gi u ri d i c a , la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, a s s o c i a z i o-
ne od organismo cui competono le decisioni in ordine alle finalità ed alle modalità del trattamento di dati pers o n a l i ,
ivi compreso il pro filo della sicure z z a ;
e) per "re s p o n s ab i l e " , la persona fi s i c a , la persona gi u ri d i c a , la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, a s s o-
ciazione od organismo preposti dal titolare al trattamento di dati pers o n a l i ;
f) per "intere s s at o " , la persona fi s i c a , la persona gi u ri d i c a , l'ente o l'associazione cui si ri fe riscono i dati pers o n a l i ;
g) per "comu n i c a z i o n e " , il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determ i n ati dive rsi dall'intere s s at o ,
in qualunque fo rm a , a n che mediante la loro messa a disposizione o consultazione;
h) per "diff u s i o n e " , il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterm i n at i , in qualunque fo rm a , a n che median-
te la loro messa a disposizione o consultazione;
i) per "dato anonimo", il dato che in ori gi n e, o a seguito di trat t a m e n t o , non può essere associato ad un intere s s ato iden-
t i fi c ato o identifi c ab i l e ;
l) per "bl o c c o " , la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione del trat t a m e n-
t o ;
m) per "Gara n t e " , l ' a u t o rità istituita ai sensi dell'articolo 30.

A rt. 2 - Ambito di ap p l i c a z i o n e

1. La presente legge si applica al trattamento di dati personali da chiunque effe t t u ato nel terri t o rio dello Stat o .
1-bis. La presente legge si applica anche al trattamento di dati personali effe t t u ato da chiunque è stabilito nel terri -
t o rio di un Paese non ap p a rtenente all’Unione europea e impiega , per il trat t a m e n t o , mezzi situati nel terri t o rio dello
S t ato anche dive rsi da quelli elettronici o comunque automat i z z at i , s a l vo che essi siano utilizzati solo ai fini di tra n s -
ito nel terri t o rio dell’Unione euro p e a .
1 - t e r. Nei casi di cui al comma 1-bis il titolare stabilito nel terri t o rio di un Paese non ap p a rtenente all’Unione euro -
pea deve designare ai fini dell’applicazione della presente legge un pro p rio rap p resentante stabilito nel terri t o rio dello
S t at o .

A rt. 3 - Trattamento di dati per fini escl u s ivamente pers o n a l i

1. Il trattamento di dati personali effe t t u ato da persone fi s i che per fini escl u s ivamente personali non è soggetto all'ap-
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plicazione della presente legge, s e m p re ché i dati non siano destinati ad una comunicazione sistematica o alla diff u-
s i o n e.
2. Al trattamento di cui al comma 1 si applicano in ogni caso le disposizioni in tema di sicurezza dei dati di cui all'ar-
ticolo 15, n o n ché l ’ a rticolo 18.

A rt. 4 - Pa rt i c o l a ri trattamenti in ambito pubbl i c o

1. La presente legge non si applica al trattamento di dati personali effe t t u at o :
a) dal Centro elab o razione dati di cui all'articolo 8 della legge 1. ap rile 1981, n. 121, come modifi c ato dall'articolo 43,
comma 1, della presente legge, ov ve ro sui dati destinati a confl u i rvi in base alla legge, n o n ché in virtù dell'accordo di
adesione alla Convenzione di applicazione dell'Accordo di Sch e n ge n , reso esecutivo con legge 30 settembre 1993, n .
3 8 8 ;
b) dagli organismi cui agli articoli 3, 4 e 6 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, ov ve ro sui dati coperti da segreto di
S t ato ai sensi dell'articolo 12 della medesima legge ;
c) nell'ambito del servizio del casellario giudiziale di cui al titolo IV del libro decimo del codice di pro c e d u ra penale
e al regio decreto 18 giugno 1931, n. 778, e successive modifi c a z i o n i , o , in base alla legge, nell'ambito del servizio dei
c a ri chi pendenti nella mat e ria penale;
d) in attuazione dell'articolo 371-bis, comma 3, del codice di pro c e d u ra penale o, per ragioni di gi u s t i z i a , n e l l ' a m b i t o
di uffici gi u d i z i a ri , del Consiglio superi o re della magi s t rat u ra e del Ministero di grazia e gi u s t i z i a ;
e) da altri soggetti pubblici per finalità di difesa o di sicurezza dello Stato o di preve n z i o n e, a c c e rtamento o rep re s s i o-
ne dei re at i , in base ad espresse disposizioni di legge che prevedano specificamente il trat t a m e n t o .
2. Ai trattamenti di cui al comma 1 si applicano in ogni caso le disposizioni di cui agli articoli 9, 1 5 , 1 7 , 1 8 , 3 1 , 3 2 ,
commi 6 e 7 e 36, n o n ch é , fatta eccezione per i trattamenti di cui alla lettera b) del comma 1, le disposizioni di cui ag l i
a rticoli 7 e 34.

A rt. 5 - Trattamento di dati svolto senza l'ausilio di mezzi elettro n i c i

1. Il trattamento di dati personali svolto senza l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automat i z z ati è soggetto alla
medesima disciplina prevista per il trattamento effe t t u ato con l'ausilio di tali mezzi.

A rt. 6 - Trattamento di dati detenuti all'estero

1. Il trattamento nel terri t o rio dello Stato di dati personali detenuti all'estero è soggetto alle disposizioni della pre s e n-
te legge.
2. Se il trattamento di cui al comma 1 consiste in un tra s fe rimento di dati personali fuori dal terri t o rio nazionale si
applicano in ogni caso le disposizioni dell'articolo 28.

CAPO II OBBLIGHI PER IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO

A rt. 7 - Notifi c a z i o n e

1. Il titolare che intenda pro c e d e re ad un trattamento di dati personali soggetto al campo di applicazione della pre s e n-
te legge è tenuto a darne notificazione al Garante se il trat t a m e n t o , in ragione delle re l at ive modalità o della nat u ra
dei dati pers o n a l i , sia suscettibile di re c a re pregiudizio ai diritti e alle libertà dell’intere s s at o , e nei soli casi e con le
modalità indiv i d u ati con il regolamento di cui all’articolo 33, comma 3
2. La notificazione è effe t t u ata preve n t ivamente ed una sola vo l t a , a mezzo di lettera ra c c o m a n d ata ov ve ro con altro
m e z zo idoneo a cert i fi c a rne la ri c e z i o n e, a pre s c i n d e re dal nu m e ro delle operazioni da svo l ge re, n o n ché dalla durat a
del trattamento e può ri g u a rd a re uno o più trattamenti con finalità corre l at e. Una nu ova notificazione è ri chiesta solo
se muta taluno degli elementi che devono essere indicat i e deve pre c e d e re l'effettuazione della va ri a z i o n e. 2 .
3. La notificazione è sottoscritta dal notificante e dal re s p o n s abile del trat t a m e n t o .
4. La notificazione contiene:
a) il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza o la sede del titolare ;
b) le finalità e modalità del trat t a m e n t o ;
c) la nat u ra dei dat i , il luogo ove sono custoditi e le cat ego rie di intere s s ati cui i dati si ri fe ri s c o n o ;
d) l'ambito di comunicazione e di diffusione dei dat i ;
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e) i tra s fe rimenti di dati previsti ve rso Paesi non ap p a rtenenti all'Unione europea o, q u a l o ra ri g u a rdino taluno dei dat i
di cui agli articoli 22 e 24, f u o ri del terri t o rio nazionale;
f) una descrizione ge n e rale che permetta di va l u t a re l'adeg u atezza delle misure tecniche ed orga n i z z at ive adottate per
la sicurezza dei dat i ;
g) l'indicazione della banca di dati o delle banche di dati cui si ri fe risce il trat t a m e n t o , n o n ché l'eventuale connessio-
ne con altri trattamenti o banche di dat i , a n che fuori del terri t o rio nazionale;
h) il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza o la sede del rap p resentante del titolare
nel terri t o rio dello Stato e di almeno un re s p o n s ab i l e, da indicare nel soggetto eventualmente designato ai fini di cui
a l l ’ a rticolo 13; in mancanza di tale indicazione si considera re s p o n s abile il notifi c a n t e ;
i) la qualità e la legittimazione del notifi c a n t e.
5. I soggetti tenuti ad iscrive rsi o che devono essere annotati nel regi s t ro delle imprese di cui all'articolo 2188 del codi-
ce civ i l e, n o n ché coloro che devono fo rn i re le info rmazioni di cui all'articolo 8, comma 8, l e t t e ra d), della legge 29
d i c e m b re 1993, n. 580, alle camere di commerc i o , i n d u s t ri a , a rt i gi a n ato e agri c o l t u ra , possono effe t t u a re la notifi c a-
zione per il tramite di queste ultime, secondo le modalità stabilite con il regolamento di cui all'articolo 33, comma 3.
I piccoli impre n d i t o ri e gli art i giani possono effe t t u a re la notificazione anche per il tramite delle ri s p e t t ive rap p re s e n-
t a n ze di cat ego ria; gli iscritti agli albi pro fessionali anche per il tramite dei ri s p e t t ivi ordini pro fessionali. Resta in og n i
caso fe rma la disposizione di cui al comma 3.
5- b i s. La notificazione in fo rma semplifi c ata può non contenere taluno degli elementi di cui al comma 4, l e t t e re b), c ) ,
e),e g), i n d iv i d u ati dal Garante ai sensi del regolamento di cui all'art. 33, comma 3, quando il trattamento è effe t t u at o :
a) da soggetti pubbl i c i , e s clusi gli enti pubblici economici, sulla base di espressa disposizione di legge ai sensi deg l i
a rticoli 22, comma 3 e 24, ov ve ro dei prov vedimenti di cui al medesimo articolo 24;
b) nell'esercizio della pro fessione di gi o rnalista e per l'escl u s ivo pers eguimento delle re l at ive fi n a l i t à , ov ve ro dai sog-
getti indicati nel comma 4-bis d e l l ' a rt. 25, nel rispetto del codice di deontologia di cui al medesimo art i c o l o ;
c) temporaneamente senza l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automat i z z at i , ai soli fini e con le modalità stre t-
tamente collegate all'organizzazione dell'at t ività eserc i t ata dal titolare, re l at ivamente a dati non regi s t rati in una banca
di dati e dive rsi da quelli di cui agli articoli 22 e 24.
5- t e r. F u o ri dei casi di cui all'art. 4, il trattamento non è soggetto a notificazione quando:
a) è necessario per l'assolvimento di un compito previsto dalla legge, da un regolamento o dalla norm at iva comu n i t a-
ri a , re l at ivamente a dati dive rsi da quelli indicati negli articoli 22 e 24;
b) ri g u a rda dati contenuti o provenienti da pubblici regi s t ri , e l e n ch i , atti o documenti conoscibili da ch i u n q u e, fe rm i
restando i limiti di cui all'art. 20, comma 1, l e t t e ra b);
c) è effe t t u ato per escl u s ive finalità di gestione del pro t o c o l l o , re l at ivamente ai dati necessari per la cl a s s i ficazione della
c o rrispondenza inv i ata per fini dive rsi dal quelli di cui all'articolo 13, comma 1, l e t t e ra e);
d) ri g u a rda ru b ri che telefo n i che o analoghe non destinate alla diff u s i o n e, u t i l i z z ate unicamente per ragioni di ufficio e
di lavo ro e comunque per fini dive rsi da quelli di cui all'articolo 13, comma 1, l e t t e ra c);
e) è fi n a l i z z ato unicamente all'adempimento di specifi chi obblighi contab i l i , re t ri bu t iv i , p rev i d e n z i a l i , assistenziali e
fi s c a l i , ed è effe t t u ato con ri fe rimento alle sole cat ego rie di dat i , di intere s s ati e di destinat a ri della comunicazione e
della diffusione strettamente collegate a tale adempimento, c o n s e rvando inoltre i dati non oltre il periodo necessari o
all'adempimento medesimo;
f) è effe t t u at o , s a l vo quanto previsto dal comma 5-b i s l e t t e ra b), da liberi pro fessionisti iscritti in albi o elenchi pro-
fe s s i o n a l i , per le sole finalità strettamente collegate all'adempimento di specifi che prestazioni e fe rmo restando il segre-
to pro fe s s i o n a l e ;
g) è effe t t u ato dai piccoli impre n d i t o ri di cui all'art. 2083 del codice civile per le sole finalità strettamente collegat e
allo svo l gimento dell'at t ività pro fessionale eserc i t at a , e limitatamente alle cat ego rie di dat i , di intere s s at i , di destinat a-
ri della comunicazione e diffusione e al periodo di conservazione dei dati necessari per il pers eguimento delle fi n a l i t à
m e d e s i m e ;
h) è fi n a l i z z ato alla tenuta di albi o elenchi pro fessionali in confo rmità alle leggi e ai rego l a m e n t i ;
i) è effe t t u ato per escl u s ive finalità dell'ord i n a ria gestione di bibl i o t e ch e, musei e mostre, in confo rmità alle leggi e ai
rego l a m e n t i , ov ve ro per la organizzazione di iniziat ive culturali o sport ive o per la fo rmazione di cat a l oghi e bibl i o-
gra fi e ;
l) è effe t t u ato da associazioni, fo n d a z i o n i , c o m i t ati anche a carat t e re politico, fi l o s o fi c o , re l i gioso o sindacale, ov ve ro
da loro organismi rap p re s e n t at iv i , istituiti per scopi non di lucro e per il pers eguimento di finalità lecite, re l at iva m e n-
te a dati inerenti agli associati e ai soggetti che in relazione a tali finalità hanno contatti rego l a ri con l'associazione, l a
fo n d a z i o n e, il comitato o l'orga n i s m o , fe rmi restando gli obblighi di info rm at iva degli intere s s ati e di acquisizione del
c o n s e n s o , ove necessari o ;
m) è effe t t u ato dalle organizzazioni di vo l o n t a ri ato di cui alla legge 11 agosto 1991, n 266, nei limiti di cui alla lette-
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ra l) e nel rispetto delle autorizzazioni e delle pre s c rizioni di legge di cui agli articoli 22 e 23;
n) è effe t t u ato temporaneamente ed è fi n a l i z z ato escl u s ivamente alla pubblicazione o diffusione di art i c o l i ,s aggi e altre
m a n i festazioni del pensiero , nel rispetto del codice di cui all'art , 2 5 ;
o) è effe t t u at o , a n che con mezzi elettronici o comunque automat i z z at i , per la redazione di periodici o pubbl i c a z i o n i
aventi finalità di info rmazione gi u ri d i c a , re l at ivamente a dati desunti da prov vedimenti dell'autorità gi u d i z i a ria o di
a l t re autori t à ;
p) è effe t t u ato temporaneamente per escl u s ive finalità di raccolta di adesioni a proposte di legge di iniziat iva popola-
re, a ri chieste di re fe re n d u m , a petizioni o ad ap p e l l i ;
q) è fi n a l i z z ato unicamente all'amministrazione di condomini di cui all'articolo 1117 e seguenti del codice civ i l e, l i m i-
t atamente alle cat ego rie di dat i , di intere s s ati e di destinat a ri della comunicazione necessarie per l'amministrazione dei
beni comu n i , c o n s e rvando i dati non oltre il periodo necessario per la tutela dei corrispondenti diri t t i .
5 -q u at e r. Il titolare si può av va l e re ella notificazione semplifi c ata o dell'esonero di cui ai commi 5-b i s e 5-t e r, s e m p re
che il trattamento ri g u a rdi unicamente le fi n a l i t à , le cat ego rie di dat i , di intere s s ati e di destinat a ri , della comu n i c a z i o-
ne e diff u s i o n e, i n d iv i d u at e, unitamente al periodo di conservazione dei dat i , dai medesimi commi 5-b i s e 5-t e r, n o n-
ch é :
a) nei casi di cui ai commi 5-b i s, l e t t e ra a) e 5-t e r, l e t t e re a) e m), dalle disposizioni di legge o di regolamento o della
n o rm at iva comu n i t a ria ivi indicat e ;
b) nel caso di cui al comma 5-b i s, l e t t e ra b), dal codice di deontologia ivi indicat o ;
c) nei casi re s i d u i , dal Garante con le autorizzazioni ri l a s c i ate con le modalità previste dall'articolo 41, comma 7, ov ve-
ro , per i dati dive rsi da quelli di cui agli articoli 22 e 24, con prov vedimenti analog h i .
5 -q u i n q u i e s. Il titolare che si av vale dell'esonero di cui al comma 5-t e r d eve fo rn i re gli elementi di cui al comma 4 a
chiunque ne faccia ri ch i e s t a .
N o t a : Le disposizioni di cui all’articolo 7, commi 3, 4 , 5 , 5 - b i s , 5 - t e r, 5 - q u ater e 5-quinquies, 1 3 , comma 1, lett. b) e
2 8 , comma 7,saranno ab rogate a decorre re dalla data di entrata in vigo re delle modifi che ap p o rt ate al regolamento di
cui all’articolo 33, comma 3, in applicazione dell'art. 3, comma 1 del decreto legi s l at ivo in corso di pubbl i c a z i o n e.

A rt. 8 - Responsab i l e

1. Il re s p o n s ab i l e, se designat o , d eve essere nominato tra soggetti che per esperi e n z a , c apacità ed affi d abilità fo rn i s c a-
no idonea ga ranzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in mat e ria di trat t a m e n t o , ivi compreso il pro filo re l a-
t ivo alla sicure z z a .
2. Il re s p o n s abile procede al trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal titolare il quale, a n che tramite ve ri fi-
che peri o d i ch e, v i gila sulla puntuale osservanza delle disposizioni di cui al comma 1 e delle pro p rie istru z i o n i .
3. Ove necessario per esige n ze orga n i z z at ive, possono essere designati re s p o n s abili più sogge t t i , a n che mediante sud-
d ivisione di compiti.
4. I compiti affi d ati al re s p o n s abile devono essere analiticamente specifi c ati per iscri t t o .
5. Gli incari c ati del trattamento devono elab o ra re i dati personali ai quali hanno accesso attenendosi alle istruzioni del
t i t o l a re o del re s p o n s ab i l e.

CAPO III TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Sezione I

R AC C O LTA E REQUISITI DEI DAT I

A rt. 9 - Modalità di raccolta e requisiti dei dati pers o n a l i

1. I dati personali oggetto di trattamento devono essere :
a) trat t ati in modo lecito e secondo corre t t e z z a ;
b) raccolti e regi s t rati per scopi determ i n at i , espliciti e legi t t i m i , ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in ter-
mini non incompatibili con tali scopi;
c) esatti e, se necessari o , aggi o rn at i ;
d) pert i n e n t i , completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trat t at i ;
e) conservati in una fo rma che consenta l'identificazione dell'intere s s ato per un periodo di tempo non superi o re a quel-
lo necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trat t at i .
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A rt. 10 - Info rmazioni rese al momento della ra c c o l t a

1. L'intere s s ato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali devono essere previamente info rm ati ora l-
mente o per iscritto circ a :
a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dat i ;
b) la nat u ra obbl i gat o ria o fa c o l t at iva del confe rimento dei dat i ;
c) le conseg u e n ze di un eventuale ri fiuto di ri s p o n d e re ;
d) i soggetti o le cat ego rie di soggetti ai quali i dati possono essere comu n i c ati e l'ambito di diffusione dei dati mede-
s i m i ;
e) i diritti di cui all'articolo 13;
f) il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza o la sede del titolare, del suo rap p re s e n -
tante nel terri t o rio dello Stato e di almeno un re s p o n s ab i l e, da indicare nel soggetto eventualmente designato ai fi n i
di cui all’articolo 13, indicando il sito della rete di comunicazione o le modalità at t rave rso le quali è altrimenti cono -
scibile in modo agevole l’elenco aggi o rn ato dei re s p o n s ab i l i .
2. L'info rm at iva di cui al comma 1 può non compre n d e re gli elementi già noti alla persona che fo rnisce i dati o la cui
conoscenza può ostacolare l'espletamento di funzioni pubbl i che ispettive o di contro l l o , s volte per il pers eg u i m e n t o
delle finalità di cui agli articoli 4, comma 1, l e t t e ra e), e 14, comma 1, l e t t e ra d).
3. Quando i dati personali non sono raccolti presso l'intere s s at o , l ' i n fo rm at iva di cui al comma 1 è data al medesimo
i n t e re s s ato all'atto della regi s t razione dei dati o, q u a l o ra sia prevista la loro comu n i c a z i o n e, non oltre la prima comu-
n i c a z i o n e.
4. La disposizione di cui al comma 3 non si applica quando l'info rm at iva all'intere s s ato comporta un impiego di mezzi
che il Garante dich i a ri manifestamente spro p o r z i o n ati rispetto al diritto tutelat o , ov ve ro si rive l a , a giudizio del
G a ra n t e, i m p o s s i b i l e, ov ve ro nel caso in cui i dati sono trat t ati in base ad un obbl i go previsto dalla legge, da un rego-
lamento o dalla norm at iva comu n i t a ria. La medesima disposizione non si ap p l i c a , a l t re s ì , quando i dati sono trat t ati ai
fini dello svo l gimento delle i nve s t i gazioni dife n s ive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o , c o mu n q u e, per fa r
va l e re o dife n d e re un diritto in sede gi u d i z i a ri a , s e m p re che i dati siano trat t ati escl u s ivamente per tali finalità e per il
p e riodo strettamente necessario al loro pers eg u i m e n t o .

Sezione II

DIRITTI DELL'INTERESSATO NEL T R AT TA M E N TO DEI DAT I

A rt. 11 - Consenso

1. Il trattamento di dati personali da parte di privati o di enti pubblici economici è ammesso solo con il consenso espre s-
so dell'intere s s at o .
2. Il consenso può ri g u a rd a re l'intero trattamento ov ve ro una o più operazioni dello stesso.
3. Il consenso è validamente pre s t ato solo se è espresso libera m e n t e, in fo rma specifica e documentata per iscri t t o , e
se sono state rese all'intere s s ato le info rmazioni di cui all'articolo 10.

A rt. 12 - Casi di esclusione del consenso

1. Il consenso non è ri chiesto quando il trat t a m e n t o :
a) ri g u a rda dati raccolti e detenuti in base ad un obbl i go previsto dalla legge, da un regolamento o dalla norm at iva
c o mu n i t a ri a ;
b) è necessario per l'esecuzione di obblighi derivanti da un contratto del quale è parte l'intere s s ato o per l’esecuzione
di misure pre c o n t rattuali adottat e su ri chiesta di quest'ultimo, ov ve ro per l'adempimento di un obbl i go lega l e ;
c) ri g u a rda dati provenienti da pubblici regi s t ri , e l e n ch i , atti o documenti conoscibili da ch i u n q u e ;
d) è fi n a l i z z ato unicamente a scopi di ri c e rca scientifica o di statistica e si tratta di dati anonimi;
e) è effe t t u ato nell'esercizio della pro fessione di gi o rnalista e per l'escl u s ivo pers eguimento delle re l at ive finalità. In
tale caso si applica il codice di deontologia di cui all'articolo 25;
f) ri g u a rda dati re l at ivi allo svo l gimento di at t ività economiche raccolti anche ai fini indicati nell'articolo 13, c o m m a
1 , l e t t e ra e), nel rispetto della vigente norm at iva in mat e ria di segreto aziendale e industri a l e ;
g) è necessario per la salvag u a rdia della vita o dell'incolumità fisica dell'intere s s ato o di un terzo , nel caso in cui l'in-
t e re s s ato non può pre s t a re il pro p rio consenso per impossibilità fi s i c a , per incapacità di agi re o per incapacità d'inten-
d e re o di vo l e re ;
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h) è necessario ai fini dello svo l gimento delle i nve s t i gazioni dife n s ive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o ,
c o mu n q u e, per far va l e re o dife n d e re un diritto in sede gi u d i z i a ri a , s e m p re che i dati siano trat t ati escl u s ivamente per
tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro pers eg u i m e n t o .
h-bis) è necessari o , nei casi indiv i d u ati dal Garante sulla base dei principi sanciti dalla legge, per pers eg u i re un legi t -
timo interesse del titolare o di un terzo destinat a rio dei dat i , q u a l o ra non preva l gano i diritti e le libertà fo n d a m e n t a -
l i , la dignità o un legittimo interesse dell’intere s s at o ." .

A rt. 13 - Diritti dell'intere s s at o

1. In relazione al trattamento di dati personali l'intere s s ato ha diri t t o :
a) di conoscere, mediante accesso gratuito al regi s t ro di cui all'articolo 31, comma 1, l e t t e ra a), l'esistenza di trat t a-
menti di dati che possono ri g u a rd a rl o ;
b) di essere info rm ato su quanto indicato all'articolo 7, comma 4, l e t t e re a), b) e h);
c) di ottenere, a cura del titolare o del re s p o n s ab i l e, senza ri t a rd o :
1) la confe rma dell'esistenza o meno di dati personali che lo ri g u a rd a n o , a n che se non ancora regi s t rat i , e la comu n i-
cazione in fo rma intellegibile dei medesimi dati e della loro ori gi n e, n o n ché della logica e delle finalità su cui si basa
il trattamento; la ri chiesta può essere ri n n ovat a , s a l va l'esistenza di gi u s t i fi c ati motiv i , con intervallo non minore di
n ovanta gi o rn i ;
2) la cancellazione, la tra s fo rmazione in fo rma anonima o il blocco dei dati trat t ati in violazione di legge, c o m p re s i
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successiva-
mente trat t at i ;
3) l'aggi o rn a m e n t o , la re t t i ficazione ov ve ro , q u a l o ra vi abbia intere s s e, l ' i n t egrazione dei dat i ;
4) l'attestazione che le operazioni di cui ai nu m e ri 2) e 3) sono state port ate a conoscenza, a n che per quanto ri g u a rd a
il loro contenu t o , di coloro ai quali i dati sono stati comu n i c ati o diff u s i , e c c e t t u ato il caso in cui tale adempimento si
riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente spro p o r z i o n ato rispetto al diritto tutelat o ;
d) di oppors i , in tutto o in part e, per motivi legi t t i m i , al trattamento dei dati personali che lo ri g u a rd a n o , a n c o rché per-
tinenti allo scopo della ra c c o l t a ;
e) di oppors i , in tutto o in part e, al trattamento di dati personali che lo ri g u a rd a n o , p revisto a fini di info rmazione com-
m e rciale o di invio di mat e riale pubbl i c i t a rio o di vendita diretta ov ve ro per il compimento di ri c e rche di merc ato o di
c o municazione commerciale interat t iva e di essere info rm ato dal titolare, non oltre il momento in cui i dati sono comu-
n i c ati o diff u s i , della possibilità di eserc i t a re gratuitamente tale diri t t o .
2. Per ciascuna ri chiesta di cui al comma 1, l e t t e ra c), nu m e ro 1), può essere chiesto all'intere s s at o , ove non risulti con-
fe rm ata l'esistenza di dati che lo ri g u a rd a n o , un contri buto spese, non superi o re ai costi effe t t ivamente sopport at i ,
secondo le modalità ed entro i limiti stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 33, comma 3.
3. I diritti di cui al comma 1 ri fe riti ai dati personali concernenti persone decedute possono essere eserc i t ati da ch i u n-
que vi abbia intere s s e.
4. Nell'esercizio dei diritti di cui al comma 1 l'intere s s ato può confe ri re, per iscri t t o , d e l ega o pro c u ra a persone fi s i-
che o ad associazioni.
5. Restano fe rme le norme sul segreto pro fessionale degli esercenti la pro fessione di gi o rn a l i s t a , l i m i t atamente alla
fonte della notizia.

A rt. 14 - Limiti all'esercizio dei diri t t i

1. I diritti di cui all'articolo 13, comma 1, l e t t e re c) e d), non possono essere eserc i t ati nei confronti dei trattamenti di
d ati personali ra c c o l t i :
a) in base alle disposizioni del decre t o - l egge 3 maggio 1991, n. 143, c o nve rt i t o , con modifi c a z i o n i , dalla legge 5 luglio
1 9 9 1 , n. 197, e successive modifi c a z i o n i ;
b) in base alle disposizioni del decre t o - l egge 31 dicembre 1991, n. 419, c o nve rt i t o , con modifi c a z i o n i , dalla legge 18
febb raio 1992, n. 172, e successive modifi c a z i o n i ;
c) da Commissioni parl a m e n t a ri d'inchiesta istituite ai sensi dell'articolo 82 della Costituzione;
d) da un soggetto pubbl i c o ,d ive rso dagli enti pubblici economici, in base ad espressa disposizione di legge, per escl u-
s ive finalità inerenti la politica monetaria e va l u t a ri a , il sistema dei paga m e n t i , il controllo degli interm e d i a ri e dei mer-
c ati creditizi e fi n a n z i a ri nonché la tutela della loro stab i l i t à ;
e) ai sensi dell'articolo 12, comma 1, l e t t e ra h), l i m i t atamente al periodo durante il quale potrebbe deriva rne pregi u d i-
zio per lo svo l gimento delle inve s t i gazioni o per l'esercizio del diritto di cui alla medesima lettera h).
e-bis) da fo rn i t o ri di servizi di telecomunicazioni accessibili al pubbl i c o , l i m i t atamente ai dati personali identifi c at iv i
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di ch i a m ate telefo n i che entra n t i , s a l vo che possa deriva rne pregiudizio per lo svo l gimento delle inve s t i gazioni dife n -
s ive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397.
2. Nei casi di cui al comma 1 il Gara n t e, a n che su segnalazione dell'intere s s ato ai sensi dell'articolo 31, comma 1, l e t-
t e ra d), e s egue i necessari accertamenti nei modi di cui all'articolo 32, commi 6 e 7, e indica le necessarie modifi c a-
zioni ed integra z i o n i , ve ri ficandone l'at t u a z i o n e.

Sezione III

SICUREZZA NEL T R AT TA M E N TO DEI DAT I , LIMITI ALLA UTILIZZABILITÀ DEI DATI E RISARCIMEN-
TO DEL DA N N O

A rt. 15 - Sicurezza dei dat i

1. I dati personali oggetto di trattamento devono essere custoditi e contro l l at i ,a n che in relazione alle conoscenze acqui-
site in base al progresso tecnico, alla nat u ra dei dati e alle specifi che carat t e ri s t i che del trat t a m e n t o , in modo da ri d u r-
re al minimo, mediante l'adozione di idonee e preve n t ive misure di sicure z z a , i ri s chi di distruzione o perd i t a , a n ch e
a c c i d e n t a l e, dei dati stessi, di accesso non autori z z ato o di trattamento non consentito o non confo rme alle finalità della
ra c c o l t a .
2. Le misure minime di sicurezza da adottare in via preve n t iva sono indiv i d u ate con regolamento emanato con decre-
to del Presidente della Rep u bbl i c a , ai sensi dell'articolo 17, comma 1, l e t t e ra a), della legge 23 agosto 1988, n. 400,
e n t ro centottanta gi o rni dalla data di entrata in vigo re della presente legge, su proposta del Ministro di grazia e gi u s t i-
z i a , sentiti l'Au t o rità per l'info rm atica nella pubblica amministrazione e il Gara n t e.
3. Le misure di sicurezza di cui al comma 2 sono adeg u at e, e n t ro due anni dalla data di entrata in vigo re della pre s e n t e
l egge e successivamente con cadenza almeno biennale, con successivi regolamenti emanati con le modalità di cui al
medesimo comma 2, in relazione all'evoluzione tecnica del settore e all'esperienza mat u rat a .
4. Le misure di sicurezza re l at ive ai dati trat t ati dagli organismi di cui all'articolo 4, comma 1, l e t t e ra b), sono stab i l i-
te con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri con l'osservanza delle norme che regolano la mat e ri a .

A rt. 16 - Cessazione del trattamento dei dat i

1. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, del trattamento dei dat i , il titolare deve notifi c a re preve n t ivamente al
G a rante la loro destinazione.
2. I dati possono essere :
a) distru t t i ;
b) ceduti ad altro titolare, p u rché destinati ad un trattamento per finalità analoghe con gli scopi per i quali i dati sono
ra c c o l t i ;
c) conservati per fini escl u s ivamente personali e non destinati ad una comunicazione sistematica o alla diff u s i o n e.
3. La cessione dei dati in violazione di quanto previsto dalla lettera b) del comma 2 o di altre disposizioni di legge in
m at e ria di trattamento dei dati personali è nulla ed è punita ai sensi dell'articolo 39, comma 1.

A rt. 17 - Limiti all'utilizzabilità di dati pers o n a l i

1. Nessun atto o prov vedimento gi u d i z i a rio o amministrat ivo che implichi una valutazione del comportamento umano
può essere fo n d ato unicamente su un trattamento automat i z z ato di dati personali volto a defi n i re il pro filo o la pers o-
nalità dell'intere s s at o .
2. L'intere s s ato può opporsi ad ogni altro tipo di decisione adottata sulla base del trattamento di cui al comma 1 del
p resente art i c o l o , ai sensi dell'articolo 13, comma 1, l e t t e ra d), s a l vo che la decisione sia stata adottata in occasione
della conclusione o dell'esecuzione di un contrat t o , in accoglimento di una proposta dell'intere s s ato o sulla base di ade-
g u ate ga ranzie indiv i d u ate dalla legge.

A rt. 18 - Danni cagi o n ati per effetto del trattamento di dati pers o n a l i

1. Chiunque cagiona danno ad altri per effetto del trattamento di dati personali è tenuto al ri s a rcimento ai sensi del-
l ' a rticolo 2050 del codice civ i l e.
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Sezione IV

COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DAT I

A rt. 19 - Incari c ati del trat t a m e n t o

1. Non si considera comunicazione la conoscenza dei dati personali da parte delle persone incari c ate per iscritto di
c o m p i e re le operazioni del trattamento dal titolare o dal re s p o n s ab i l e, e che operano sotto la loro diretta autori t à .

A rt. 20 - Requisiti per la comunicazione e la diffusione dei dat i

1. La comunicazione e la diffusione dei dati personali da parte di privati e di enti pubblici economici sono ammesse:
a) con il consenso espresso dell'intere s s at o ;
a-bis) qualora siano necessarie per l'esecuzione di obblighi derivanti da un contratto del quale è parte l'intere s s ato o
per l’esecuzione di misure pre c o n t rattuali adottate su ri chiesta di quest'ultimo,
b) se i dati prove n gono da pubblici regi s t ri , e l e n ch i , atti o documenti conoscibili da ch i u n q u e, fe rmi restando i limiti
e le modalità che le leggi e i regolamenti stabiliscono per la loro conoscibilità e pubbl i c i t à ;
c) in adempimento di un obbl i go previsto dalla legge, da un regolamento o dalla norm at iva comu n i t a ri a ;
d) nell'esercizio della pro fessione di gi o rnalista e per l'escl u s ivo pers eguimento delle re l at ive finalità. Restano fe rmi i
limiti del diritto di cronaca posti a tutela della ri s e rvatezza ed in part i c o l a re dell'essenzialità dell'info rmazione ri g u a r-
do a fatti di interesse pubblico. Si applica inoltre il codice di deontologia di cui all'articolo 25;
e) se i dati sono re l at ivi allo svo l gimento di at t ività economich e, nel rispetto della vigente norm at iva in mat e ria di
s egreto aziendale e industri a l e ;
f) qualora siano necessarie per la salvag u a rdia della vita o dell'incolumità fisica dell'intere s s ato o di un terzo , nel caso
in cui l'intere s s ato non può pre s t a re il pro p rio consenso per impossibilità fi s i c a , per incapacità di agi re o per incap a c i-
tà d'intendere o di vo l e re ;
g) limitatamente alla comu n i c a z i o n e, q u a l o ra questa sia necessaria ai fini dello svo l gimento delle i nve s t i gazioni dife n -
s ive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o , c o mu n q u e, per far va l e re o dife n d e re un diritto in sede gi u d i z i a ri a ,
nel rispetto della norm at iva di cui alla lettera e) del presente comma, s e m p re che i dati siano trat t ati escl u s iva m e n t e
per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro pers eg u i m e n t o ;
h) limitatamente alla comu n i c a z i o n e, quando questa sia effe t t u ata nell'ambito dei gruppi bancari di cui all'articolo 60
del testo unico delle leggi in mat e ria bancaria e creditizia ap p rovato con decreto legi s l at ivo 1. settembre 1993, n. 385,
e successive modifi c a z i o n i , n o n ché tra società contro l l ate e società collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civ i-
l e, i cui trattamenti con finalità corre l ate sono stati notifi c ati ai sensi dell'articolo 7, comma 2, per il pers eg u i m e n t o
delle medesime finalità per le quali i dati sono stati ra c c o l t i .
h-bis) limitatamente alla comu n i c a z i o n e, quando questa sia necessari a , nei casi indiv i d u ati dal Garante sulla base dei
p rincipi sanciti dalla legge, per pers eg u i re un legittimo interesse del titolare o di un terzo destinat a rio dei dat i , q u a -
l o ra non preva l gano i diritti e le libertà fo n d a m e n t a l i , la dignità o un legittimo interesse dell’intere s s at o .
2. Alla comunicazione e alla diffusione dei dati personali da parte di soggetti pubbl i c i , e s clusi gli enti pubblici econo-
m i c i , si applicano le disposizioni dell'articolo 27.

A rt. 21 - Divieto di comunicazione e diff u s i o n e

1. Sono vietate la comunicazione e la diffusione di dati personali per finalità dive rse da quelle indicate nella notifi c a-
zione di cui all'articolo 7.
2. Sono altresì vietate la comunicazione e la diffusione di dati personali dei quali sia stata ord i n ata la cancellazione,
ov ve ro quando sia decorso il periodo di tempo indicato nell'articolo 9, comma 1, l e t t e ra e).
3. Il Garante può vietare la diffusione di taluno dei dati re l at ivi a singoli sogge t t i , od a cat ego rie di sogge t t i , quando la
d i ffusione si pone in contrasto con ri l evanti interessi della collettività. Contro il divieto può essere proposta opposi-
zione ai sensi dell'articolo 29, commi 6 e 7.
4. La comunicazione e la diffusione dei dati sono comunque perm e s s e :
a) qualora siano necessarie per finalità di ri c e rca scientifica o di statistica e si tratti di dati anonimi;
b) quando siano ri chieste dai soggetti di cui all'articolo 4, comma 1, l e t t e re b), d) ed e), per finalità di difesa o di sicu-
rezza dello Stato o di preve n z i o n e, a c c e rtamento o rep ressione di re at i , con l'osservanza delle norme che regolano la
m at e ri a .

www.regione.sicilia.it/beniculturali 
> Ufficio Relazioni con il Pubblico

9 >



CAPO IV TRATTAMENTO DI DATI PARTICOLARI

A rt. 22 - Dati sensibili

1. I dati personali idonei a rive l a re l'ori gine razziale ed etnica, le convinzioni re l i gi o s e, fi l o s o fi che o di altro ge n e re, l e
opinioni politich e, l'adesione a part i t i , s i n d a c at i , associazioni od organizzazioni a carat t e re re l i gi o s o , fi l o s o fi c o , p o l i t i-
co o sindacale, n o n ché i dati personali idonei a rive l a re lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di
t rattamento solo con il consenso scritto dell'intere s s ato e previa autorizzazione del Gara n t e.
1 -b i s. Il comma 1 non si applica ai dati re l at ivi agli aderenti alle confessioni re l i giose i cui rap p o rti con lo Stato siano
rego l ati da intese ai sensi degli articoli 7 e 8 della Costituzione, n o n ché re l at ivi ai soggetti che con ri fe rimento alle fi n a-
lità delle medesime confessioni hanno contatti rego l a ri con le stesse, che siano trat t ati dai re l at ivi organi o enti civ i l-
mente ri c o n o s c i u t i , s e m p re ché i dati non siano comu n i c ati o diffusi fuori delle medesime confessioni. Queste ultime
d e t e rminano autonomamente idonee ga ranzie re l at ivamente ai trattamenti effe t t u at i .
1 - t e r. Il comma 1 non si ap p l i c a , a l t re s ì , ai dati ri g u a rdanti l’adesione di associazioni od organizzazioni a carat t e re
sindacale o di cat ego ria ad altre associazioni, o rganizzazioni o confe d e razioni a carat t e re sindacale o di cat ego ri a
2. Il Garante comunica la decisione adottata sulla ri chiesta di autorizzazione entro trenta gi o rn i ,d e c o rsi i quali la man-
c ata pro nuncia equivale a ri getto. Con il prov vedimento di autori z z a z i o n e, ov ve ro successiva m e n t e, a n che sulla base
di eventuali ve ri fi ch e, il Garante può pre s c rive re misure e accorgimenti a ga ranzia dell'intere s s at o , che il titolare del
t rattamento è tenuto ad adottare.
3. Il trattamento dei dati indicati al comma 1 da parte di soggetti pubbl i c i , e s clusi gli enti pubblici economici, è con-
sentito solo se autori z z ato da espressa disposizione di legge, nella quale siano specifi c ati i tipi di dati che possono esse-
re trat t at i , le operazioni eseguibili e le ri l evanti finalità di interesse pubblico pers eg u i t e. In mancanza di espressa dis-
posizione di legge, e fuori ai casi previsti dai decreti legi s l at ivi di modificazione ed integrazione della presente legge,
e m a n ati in attuazione della legge 31 dicembre 1996, n. 676, i soggetti pubblici possono ri ch i e d e re al Gara n t e, n e l l e
m o re della specificazione legi s l at iva , l ' i n d ividuazione delle at t iv i t à , t ra quelle demandate ai medesimi soggetti dalla
l egge, che pers eguono ri l evanti finalità di interesse pubblico e per le quali è conseguentemente autori z z at o , ai sensi del
comma 2, il trattamento dei dati indicati al comma 1.
3 -b i s. Nei casi in cui è specifi c at a , a norma del comma 3, la finalità di ri l evante interesse pubbl i c o , ma non sono spe-
c i fi c ati i tipi di dati e le operazioni eseg u i b i l i , i soggetti pubbl i c i , i n
applicazione di quanto previsto dalla presente legge e dai decreti legi s l at ivi di attuazione della legge 31 dicembre 1996,
n. 676, in mat e ria di dati sensibili, i d e n t i ficano e rendono pubbl i c i , secondo i ri s p e t t ivi ord i n a m e n t i , i tipi di dati e di
o p e razioni strettamente pertinenti e necessari in relazione alle finalità pers eguite nei singoli casi, aggi o rnando tale
i d e n t i ficazione peri o d i c a m e n t e.
4. I dati personali indicati al comma 1 possono essere oggetto di trattamento previa autorizzazione del Gara n t e :
a) qualora il trattamento sia effe t t u ato da associazioni, enti od organismi senza scopo di lucro ,a n che non ri c o n o s c i u t i ,
a carat t e re politico, fi l o s o fi c o , re l i gioso o sindacale, ivi compresi partiti e movimenti politici, c o n fessioni e comu n i t à
re l i gi o s e, per il pers eguimento di finalità lecite, re l at ivamente ai dati personali degli aderenti o dei soggetti che in re l a -
zione a tali finalità hanno contatti rego l a ri con l’associazione, ente od orga n i s m o , s e m p re che i dati non siano comu -
n i c ati o diffusi fuori del re l at ivo ambito e l’ente, l’associazione o l’organismo determinino idonee ga ranzie re l at iva -
mente ai trattamenti effe t t u at i ;
b) qualora il trattamento sia necessario per la salvag u a rdia della vita o dell'incolumità fisica dell'intere s s ato o di un
t e r zo , nel caso in cui l’intere s s ato non può pre s t a re il pro p rio consenso per impossibilità fi s i c a , per incapacità di agi re
o per incapacità d’intendere o di vo l e re ;
c) qualora il trattamento sia necessario ai fini dello svo l gimento delle inve s t i gazioni dife n s ive di cui alla legge 7
d i c e m b re 2000, n. 397 o, c o mu n q u e, per far va l e re o dife n d e re in sede gi u d i z i a ria un diri t t o , di ra n go pari a quello
d e l l ’ i n t e re s s ato quando i dati siano idonei a rive l a re lo stato di salute e la vita sessuale, s e m p re che i dati siano trat -
t ati escl u s ivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro pers eguimento. Il Garante pre s c rive
le misure e gli accorgimenti di cui al comma 2 e pro mu ove la sottoscrizione di un apposito codice di deontologia e di
buona condotta secondo le modalità di cui all'articolo 31, comma 1, l e t t e ra h). Resta fe rmo quanto previsto dall'art i -
colo 43, comma 2.

A rt. 23 - Dati inerenti alla salute

1. Gli esercenti le pro fessioni sanitarie e gli organismi sanitari pubblici possono, a n che senza l'autorizzazione del
G a ra n t e, t rat t a re i dati personali idonei a rive l a re lo stato di salute, l i m i t atamente ai dati e alle operazioni indispensa-
bili per il pers eguimento di finalità di tutela dell'incolumità fisica e della salute dell'intere s s ato. Se le medesime fi n a-
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lità ri g u a rdano un terzo o la collettiv i t à , in mancanza del consenso dell'intere s s at o , il trattamento può av ve n i re prev i a
a u t o rizzazione del Gara n t e.
1 -b i s. Con decreto del Ministro della sanità adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n .
4 0 0 , sentiti la Confe renza permanente per i rap p o rti tra lo Stat o , le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano
e il Gara n t e, sono indiv i d u ate modalità semplifi c ate per le info rm at ive di cui all'articolo 10 e per la prestazione del
consenso nei confronti di organismi sanitari pubbl i c i , di organismi sanitari e di esercenti le pro fessioni sanitarie con-
ve n z i o n ati o accre d i t ati dal Servizio sanitario nazionale, n o n ché per il trattamento dei dati da parte dei medesimi sog-
ge t t i , sulla base dei seguenti cri t e ri :
a) previsione di info rm at ive effe t t u ate da un unico sogge t t o , in part i c o l a re da parte del medico di medicina ge n e ra l e
scelto dall'intere s s at o , per conto di più titolari di trat t a m e n t o ;
b) va l i d i t à , nei confronti di più titolari di trat t a m e n t o , del consenso pre s t ato ai sensi dell'articolo 11, comma 3, p e r
conto di più titolari di trat t a m e n t o , a n che con ri g u a rdo alla ri chiesta di prestazioni specialistich e, alla pre s c rizione di
fa rm a c i , alla raccolta di dati da parte del medico di medicina ge n e rale detenuti da altri titolari , e alla pluralità di pre-
stazioni mediche effe t t u ate da un medesimo titolare di trat t a m e n t o ;
c) identificazione di casi di urgenza nei quali, a n che per effetto delle situazioni indicate nel comma 1-t e r, l ' i n fo rm at i-
va e il consenso possono interve n i re successivamente alla ri chiesta della pre s t a z i o n e ;
d) previsione di modalità di applicazione del comma 2 del presente articolo ai pro fessionisti sanitari ,d ive rsi dai medi-
c i , che intrat t e n gono rap p o rti diretti con i pazienti;
e) previsione di misure volte ad assicura re che nell'organizzazione dei servizi e delle prestazioni sia ga rantito il ri s p e t-
to dei diritti di cui all'articolo 1.
1 -t e r Il decreto di cui al comma 1 disciplina anche quanto previsto dall'articolo 22, comma 3-bis, della legge.
1 -q u at e r. In caso di incapacità di agi re, ov ve ro di impossibilità fisica o di incapacità di intendere o di vo l e re, il con-
senso al trattamento dei dati idonei a rive l a re lo stato di salute è validamente manife s t ato nei confronti di esercenti le
p ro fessioni sanitarie e di organismi sanitari , ri s p e t t iva m e n t e, da chi esercita legalmente la potestà ov ve ro da un fa m i-
l i a re, da un prossimo congi u n t o , da un conv ive n t e, o , in loro assenza, dal re s p o n s abile della stru t t u ra presso cui dimo-
ri .
2. I dati personali idonei a rive l a re lo stato di salute possono essere resi noti all'intere s s ato o ai soggetti di cui al comma
1 -t e r solo per il tramite di un medico designato dall'intere s s ato o dal titolare.
3. L'autorizzazione di cui al comma 1 è ri l a s c i at a , salvi i casi di part i c o l a re urge n z a , sentito il Consiglio superi o re di
sanità. È vietata la comunicazione dei dati ottenuti oltre i limiti fi s s ati con l'autori z z a z i o n e.
4. La diffusione dei dati idonei a rive l a re lo stato di salute è vietat a , s a l vo nel caso in cui sia necessaria per finalità di
p reve n z i o n e, a c c e rtamento o rep ressione dei re at i , con l'osservanza delle norme che regolano la mat e ri a .

A rt. 24 - Dati re l at ivi ai prov vedimenti di cui all'articolo 686 del codice di pro c e d u ra penale

1. Il trattamento di dati personali idonei a rive l a re prov vedimenti di cui all'articolo 686, commi 1, l e t t e re a) e d), 2 e 3,
del codice di pro c e d u ra penale, è ammesso soltanto se autori z z ato da espressa disposizione di legge o prov ve d i m e n t o
del Garante che specifi chino le ri l evanti finalità di interesse pubblico del trat t a m e n t o , i tipi di dati trat t ati e le pre c i s e
o p e razioni autori z z at e.

A rt. 24-bis (Altri dati part i c o l a ri )

1. Il trattamento dei dati dive rsi da quelli di cui agli articoli 22 e 24 che presenta ri s chi specifici per i diritti e le liber -
tà fo n d a m e n t a l i ,n o n ché per la dignità dell’intere s s at o , in relazione alla nat u ra dei dati o alle modalità del trat t a m e n t o
o agli effetti che può determ i n a re, è ammesso nel rispetto di misure ed accorgimenti a ga ranzia dell’intere s s at o , ove
p re s c ri t t i .
2. Le misure e gli accorgimenti di cui al comma 1 sono pre s c ritti dal Garante sulla base dei principi sanciti dalla legge
nell’ambito di una ve ri fica pre l i m i n a re all’inizio del trat t a m e n t o , e ffe t t u ata anche in relazione a determ i n ate cat ego -
rie di titolari o di trat t a m e n t i , sulla base di un eventuale interpello del titolare.

A rt. 25 - Trattamento di dati part i c o l a ri nell'esercizio della pro fessione di gi o rn a l i s t a

1. Le disposizioni re l at ive al consenso dell'intere s s ato e all'autorizzazione del Gara n t e, n o n ché il limite previsto dal-
l ' a rticolo 24, non si applicano quando il trattamento dei dati di cui agli articoli 22 e 24 è effe t t u ato nell'esercizio della
p ro fessione di gi o rnalista e per l'escl u s ivo pers eguimento delle re l at ive finalità. Il gi o rnalista rispetta i limiti del diri t-
to di cro n a c a , in part i c o l a re quello dell'essenzialità dell'info rmazione ri g u a rdo a fatti di interesse pubbl i c o , fe rm a
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restando la possibilità di trat t a re i dati re l at ivi a circ o s t a n ze o fatti resi noti direttamente dall'intere s s ato o at t rave rso i
suoi comportamenti in pubbl i c o .
2. Il Garante pro mu ove, nei modi di cui all'articolo 31, comma 1, l e t t e ra h), l ' a d o z i o n e, da parte del Consiglio nazio-
nale dell'ordine dei gi o rn a l i s t i , di un apposito codice di deontologia re l at ivo al trattamento dei dati di cui al comma 1
del presente articolo effe t t u ato nell'esercizio della pro fessione di gi o rn a l i s t a , che preveda misure ed accorgimenti a
ga ranzia degli intere s s ati rap p o rt ate alla nat u ra dei dat i , in part i c o l a re per quanto ri g u a rda quelli idonei a rive l a re lo
s t ato di salute e la vita sessuale. Nella fase di fo rmazione del codice, ov ve ro successiva m e n t e, il Garante in coopera-
zione con il Consiglio pre s c rive eventuali misure e accorgimenti a ga ranzia degli intere s s at i , che il Consiglio è tenu t o
e re c ep i re. Il codice è pubbl i c ato sulla Gazzetta Ufficiale a cura del Gara n t e, e diviene efficace quindici gi o rni dopo la
sua pubbl i c a z i o n e.
3. Ove entro sei mesi dalla proposta del Garante il codice di deontologia di cui al comma 2 non sia stato adottato dal
Consiglio nazionale dell'Ordine dei gi o rn a l i s t i , esso è adottato in via sostitutiva dal Garante ed è efficace sino alla ado-
zione di un dive rso codice secondo la pro c e d u ra di cui al comma 2. In caso di violazione delle pre s c rizioni contenu t e
nel codice di deontologi a , il Garante può vietare il trattamento ai sensi dell'articolo 31, comma 1, l e t t e ra l).
4. Nel codice di cui ai commi 2 e 3 sono inseri t e, a l t re s ì ,p re s c rizioni concernenti i dati personali dive rsi da quelli indi-
c ati negli articoli 22 e 24. Il codice può preve d e re fo rme semplifi c ate per le info rm at ive di cui all'articolo 10.
4 -b i s. Le disposizioni della presente legge che at t e n gono all'esercizio della pro fessione di gi o rnalista si ap p l i c a n o
a n che ai trattamenti effe t t u ati dai soggetti iscritti nell'elenco dei pubblicisti o nel regi s t ro dei praticanti di cui agli art i-
coli 26 e 33 della legge 3 febb raio 1963, n . 6 9 , n o n ché ai trattamenti temporanei fi n a l i z z ati escl u s ivamente alla pub-
blicazione o diffusione occasionale di art i c o l i , s aggi e altre manifestazioni del pensiero .

A rt. 26 - Dati concernenti persone gi u ri d i ch e

1. Il trattamento nonché la cessazione del trattamento di dati concernenti persone gi u ri d i ch e, enti o associazioni non
sono soggetti a notifi c a z i o n e.
2. Ai dati ri g u a rdanti persone gi u ri d i ch e, enti o associazioni non si applicano le disposizioni dell'articolo 28.

CAPO V. TRATTAMENTI SOGGETTI A REGIME SPECIALE

A rt. 27 - Trattamento da parte di soggetti pubbl i c i

1. Salvo quanto previsto al comma 2, il trattamento di dati personali da parte di soggetti pubbl i c i , e s clusi gli enti pub-
blici economici, è consentito soltanto per lo svo l gimento delle funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti dalla legge e dai
rego l a m e n t i .
2. La comunicazione e la diffusione a soggetti pubbl i c i , e s clusi gli enti pubblici economici, dei dati trat t ati sono
ammesse quando siano previste da norme di legge o di rego l a m e n t o , o risultino comunque necessarie per lo svo l gi-
mento delle funzioni istituzionali. In tale ultimo caso deve esserne data previa comunicazione nei modi di cui all'art i-
colo 7, commi 2 e 3 al Garante che vieta, con prov vedimento motivat o , la comunicazione o la diffusione se ri s u l t a n o
v i o l ate le disposizioni della presente legge.
3. La comunicazione e la diffusione dei dati personali da parte di soggetti pubblici a privati o a enti pubblici econo-
mici sono ammesse solo se previste da norme di legge o di rego l a m e n t o .
4. I cri t e ri di organizzazione delle amministrazioni pubbl i che di cui all'articolo 5 del decreto legi s l at ivo 3 febb ra i o
1 9 9 3 , n. 29, sono at t u ati nel pieno rispetto delle disposizioni della presente legge.

A rt. 28 - Tra s fe rimento di dati personali all'estero

1. Il tra s fe rimento anche temporaneo fuori del terri t o rio nazionale, con qualsiasi fo rma o mezzo , di dati pers o n a l i
oggetto di trattamento deve essere previamente notifi c ato al Gara n t e, q u a l o ra sia diretto ve rso un Paese non ap p a rt e-
nente all'Unione europea e ri c o rra uno dei casi indiv i d u ati ai sensi dell’articolo 7, comma 1.
2. Il tra s fe rimento può av ve n i re soltanto dopo quindici gi o rni dalla data della notificazione; il termine è di venti gi o r-
ni qualora il tra s fe rimento ri g u a rdi taluno dei dati di cui agli articoli 22 e 24.
3. Il tra s fe rimento è vietato qualora l'ordinamento dello Stato di destinazione o di transito dei dati non assicuri un live l-
lo di tutela delle persone adeg u ato. Sono va l u t ate anche le modalità del tra s fe rimento e dei trattamenti prev i s t i , le re l a-
t ive fi n a l i t à , la nat u ra dei dati e le misure di sicure z z a .
4. Il tra s fe rimento è comunque consentito qualora :
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a) l'intere s s ato abbia manife s t ato il pro p rio consenso espresso ov ve ro , se il tra s fe rimento ri g u a rda taluno dei dati di cui
agli articoli 22 e 24, in fo rma scri t t a ;
b) sia necessario per l'esecuzione di obblighi derivanti da un contratto del quale è parte l'intere s s ato o per l’esecuzio -
ne di misure pre c o n t rattuali adottat e su ri chiesta di quest'ultimo, ov ve ro per la conclusione o per l'esecuzione di un
c o n t ratto stipulato a favo re dell'intere s s at o ;
c) sia necessario per la salvag u a rdia di un interesse pubblico ri l evante indiv i d u ato con legge o con rego l a m e n t o , ov ve-
ro specifi c ato ai sensi degli articoli 22, comma 3 e 24, se il tra s fe rimento ri g u a rda taluno dei dati ivi prev i s t i ;
d) sia necessario ai fini dello svo l gimento delle i nve s t i gazioni dife n s ive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o ,
c o mu n q u e, per far va l e re o dife n d e re un diritto in sede gi u d i z i a ri a ,s e m p re che i dati siano tra s fe riti escl u s ivamente per
tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro pers eg u i m e n t o ;
e) sia necessario per la salvag u a rdia della vita o dell'incolumità fisica dell'intere s s ato o di un terzo , nel caso in cui l'in-
t e re s s ato non può pre s t a re il pro p rio consenso per impossibilità fi s i c a , per incapacità di agi re o per incapacità d'inten-
d e re o di vo l e re ;
f) sia effe t t u ato in accoglimento di una ri chiesta di accesso ai documenti amministrat iv i , ov ve ro di una ri chiesta di
i n fo rmazioni estraibili da un pubblico regi s t ro , e l e n c o , atto o documento conoscibile da ch i u n q u e, con l'osserva n z a
delle norme che regolano la mat e ri a ;
g) sia autori z z ato dal Garante sulla base di adeg u ate ga ranzie per i diritti dell'intere s s at o , p re s t ate anche con un con-
t rat t o, ov ve ro indiv i d u ate dalla Commissione europea con le decisioni previste dagli articoli 25, p a ragra fo 6, e 26,
p a ragra fo 4, della dire t t iva n. 95/46/CE del Pa rlamento europeo e del Consiglio del 24 ottobre 1995.
5. Contro il divieto di cui al comma 3 del presente articolo può essere proposta opposizione ai sensi dell'articolo 29,
commi 6 e 7.
6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano al tra s fe rimento di dati personali effe t t u ato nell'esercizio della
p ro fessione di gi o rnalista e per l'escl u s ivo pers eguimento delle re l at ive fi n a l i t à .
7. La notificazione di cui al comma 1 del presente articolo è effe t t u ata ai sensi dell'articolo 7 ed è annotata in ap p o s i-
ta sezione del regi s t ro previsto dall'articolo 31, comma 1, l e t t e ra a). La notificazione può essere effe t t u ata con un unico
atto unitamente a quella prevista dall'articolo 7.

CAPO VI. TUTELA AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE

A rt. 29 - Tu t e l a

1. I diritti di cui all'articolo 13, comma 1, possono essere fatti va l e re dinanzi all'autorità gi u d i z i a ria o con ri c o rso al
G a ra n t e. Il ri c o rso al Garante non può essere proposto qualora , per il medesimo oggetto e tra le stesse part i , sia stat a
già adita l'autorità gi u d i z i a ri a .
2. Salvi i casi in cui il decorso del termine esporrebbe taluno a pregiudizio imminente ed irrep a rab i l e, il ri c o rso al
G a rante può essere proposto solo dopo che siano decorsi cinque gi o rni dalla ri chiesta ava n z ata sul medesimo ogge t t o
al re s p o n s ab i l e. La presentazione del ri c o rso rende improponibile un'ulteri o re domanda dinanzi all'autorità gi u d i z i a ri a
t ra le stesse parti e per il medesimo ogge t t o .
3. Nel procedimento dinanzi al Garante il titolare, il re s p o n s abile e l'intere s s ato hanno diritto di essere sentiti, p e rs o-
nalmente o a mezzo di pro c u rat o re speciale, e hanno facoltà di pre s e n t a re memorie o documenti. Il Garante può dis-
p o rre, a n che d'uffi c i o , l'espletamento di peri z i e.
4. Assunte le necessarie info rmazioni il Gara n t e, se ritiene fo n d ato il ri c o rs o , o rdina al titolare e al re s p o n s ab i l e, c o n
decisione motivat a , la cessazione del comportamento illegi t t i m o , indicando le misure necessarie a tutela dei diritti del-
l ' i n t e re s s ato e assegnando un termine per la loro adozione. Il prov vedimento è comu n i c ato senza ri t a rdo alle parti inte-
re s s at e, a cura dell'ufficio del Gara n t e. La mancata pro nuncia sul ri c o rs o , d e c o rsi trenta gi o rni dalla data di pre s e n t a-
z i o n e, e q u ivale a ri ge t t o .
5. Se la part i c o l a rità del caso lo ri ch i e d e, il Garante può disporre in via prov v i s o ria il blocco in tutto o in parte di talu-
no dei dati ov ve ro l'immediata sospensione di una o più operazioni del trattamento. Il prov vedimento cessa di ave re
ogni effetto se, e n t ro i successivi venti gi o rn i , non è adottata la decisione di cui al comma 4 ed è impugnabile unita-
mente a tale decisione.
6. Av ve rso il prov vedimento espresso o il ri getto tacito di cui al comma 4, il titolare o l'intere s s ato possono pro p o rre
opposizione al tri bunale del luogo ove risiede il titolare, e n t ro il termine di trenta gi o rni dalla data di comu n i c a z i o n e
del prov vedimento o dalla data del ri getto tacito. L'opposizione non sospende l'esecuzione del prov ve d i m e n t o .
6 -b i s. Il decorso dei termini previsti dai commi 4, 5 e 6 è sospeso di diritto dal 1 al 30 agosto di ciascun anno e ri p re n-
de a decorre re dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante tale peri o d o , l'inizio stesso è
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d i ffe rito alla fine del periodo medesimo. La sospensione non opera nei casi in cui sussista il pregiudizio di cui al
comma 2 e non pre clude l'adozione dei prov vedimenti di cui al comma 5.
7. Il tri bunale prov vede nei modi di cui agli articoli 737 e seguenti del codice di pro c e d u ra civ i l e, a n che in deroga al
d ivieto di all'articolo 4 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, a l l egato E), e può sospendere, a ri ch i e s t a , l'esecuzione del
p rov vedimento. Av ve rso il decreto del tri bunale è ammesso unicamente il ri c o rso per cassazione.
8. Tutte le controve rs i e, ivi comprese quelle inerenti il rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 22, comma 1, o
che ri g u a rd a n o , c o mu n q u e, l ' applicazione della presente legge, sono di competenza dell'autorità gi u d i z i a ria ord i n a ri a .
9. Il danno non pat rimoniale è ri s a rcibile anche nei casi di violazione dell'articolo 9.

CAPO VII. GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

A rt. 30 - Istituzione del Gara n t e

1. È istituito il Garante per la protezione dei dati pers o n a l i .
2. Il Garante opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di va l u t a z i o n e.
3. Il Garante è organo collegiale costituito da quat t ro membri , eletti due dalla Camera dei dep u t ati e due dal Senat o
della Rep u bblica con voto limitato. Essi eleggono nel loro ambito un pre s i d e n t e, il cui voto prevale in caso di pari t à .
I membri sono scelti tra persone che assicurino indipendenza e che siano esperti di riconosciuta competenza delle
m at e rie del diritto o dell'info rm at i c a , ga rantendo la presenza di entrambe le qualifi c a z i o n i .
4. Il presidente e i membri durano in carica quat t ro anni e non possono essere confe rm ati per più di una volta; per tutta
la durata dell'incarico il presidente e i membri non possono eserc i t a re, a pena di decadenza, alcuna at t ività pro fe s s i o-
nale o di consulenza, né essere amministrat o ri o dipendenti di enti pubblici o privat i , né ri c o p ri re cari che elettive.
5. A l l ' atto dell'accettazione della nomina il presidente e i membri sono collocati fuori ruolo se dipendenti di pubbl i ch e
a m m i n i s t razioni o magi s t rati in at t ività di servizio; se pro fe s s o ri unive rs i t a ri di ru o l o , sono collocati in aspettat iva senza
a s s egni ai sensi dell'articolo 13 del decreto del Presidente della Rep u bblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive modi-
ficazioni. Il personale collocato fuori ruolo o in aspettat iva non può essere sostituito.
6. Al presidente compete una indennità di funzione non eccedente, nel massimo, la re t ri buzione spettante al primo pre-
sidente della Corte di cassazione. Ai membri compete un'indennità di funzione non eccedente, nel massimo, i due terzi
di quella spettante al pre s i d e n t e. Le predette indennità di funzione sono determ i n at e, con il regolamento di cui all'ar-
ticolo 33, comma 3, in misura tale da poter essere corrisposte a carico degli ord i n a ri stanziamenti.

A rt. 31 - Compiti del Gara n t e

1. Il Garante ha il compito di:
a) istituire e tenere un regi s t ro ge n e rale dei trattamenti sulla base delle notificazioni ri c ev u t e ;
b) contro l l a re se i trattamenti sono effe t t u ati nel rispetto delle norme di legge e di regolamento e in confo rmità alla
n o t i fi c a z i o n e ;
c) seg n a l a re ai re l at ivi titolari o re s p o n s abili le modificazioni n e c e s s a rie o opportune al fine di re n d e re il trat t a m e n t o
c o n fo rme alle disposizioni vige n t i ;
d) ri c eve re le segnalazioni ed i re clami degli intere s s ati o delle associazioni che li rap p re s e n t a n o , re l at ivi ad inosser-
va n ze di legge o di rego l a m e n t o , e prov ve d e re sui ri c o rsi pre s e n t ati ai sensi dell'articolo 29;
e) adottare i prov vedimenti previsti dalla legge o dai rego l a m e n t i ;
f) vigi l a re sui casi di cessazione, per qualsiasi causa, di un trat t a m e n t o ;
g) denu n c i a re i fatti confi g u rabili come re ati pers eguibili d'uffi c i o , dei quali viene a conoscenza nell'esercizio o a causa
delle sue funzioni;
h) pro mu ove re nell'ambito delle cat ego rie intere s s at e, n e l l ' o s s e rvanza del principio di rap p re s e n t at iv i t à , la sottoscri z i o n e
di codici di deontologia e di buona condotta per determ i n ati settori , ve ri fi c a rne la confo rmità alle leggi e ai rego l a m e n t i
a n che at t rave rso l'esame di osservazioni di soggetti intere s s ati e contri bu i re a ga ra n t i rne la diffusione e il ri s p e t t o ;
i) cura re la conoscenza tra il pubblico delle norme che regolano la mat e ria e delle re l at ive fi n a l i t à , n o n ché delle misu-
re di sicurezza dei dati di cui all'articolo 15;
l) vietare, in tutto o in part e, il trattamento dei dati o disporne il blocco se il trattamento risulta illecito o non corre t t o
a n che per effetto della mancata adozione delle misure necessarie di cui alla lettera c), o p p u re q u a n d o , in considera-
zione della nat u ra dei dati o, c o mu n q u e, delle modalità del trattamento o degli effetti che esso può determ i n a re, vi è il
c o n c reto ri s chio del ve ri fi c a rsi di un pregiudizio ri l evante per uno o più intere s s at i ;
m) seg n a l a re al Gove rno l'opportunità di prov vedimenti norm at ivi ri chiesti dall'evoluzione del settore ;
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n) pre d i s p o rre annualmente una relazione sull'at t ività svolta e sullo stato di attuazione della presente legge, che è tra-
smessa al Pa rlamento e al Gove rno entro il 30 ap rile dell'anno successivo a quello cui si ri fe ri s c e ;
o) cura re l'at t ività di assistenza indicata nel capitolo IV della Convenzione n. 108 sulla protezione delle persone ri s p e t-
to al trattamento automat i z z ato di dati di carat t e re pers o n a l e, a d o t t ata a Stra s bu rgo il 28 gennaio 1981 e resa esecuti-
va con legge 21 febb raio 1989, n. 98, quale autorità designata ai fini della cooperazione tra Stati ai sensi dell'art i c o l o
13 della Convenzione medesima;
p) eserc i t a re il controllo sui trattamenti di cui all'articolo 4 e ve ri fi c a re, a n che su ri chiesta dell'intere s s at o , se ri s p o n-
dono ai requisiti stabiliti dalla legge o dai rego l a m e n t i .
2. Il Presidente del Consiglio dei ministri e ciascun ministro consultano il Garante all'atto della predisposizione delle
n o rme rego l a m e n t a ri e degli atti amministrat ivi suscettibili di incidere sulle mat e rie disciplinate dalla presente legge.
3. Il regi s t ro di cui al comma 1, l e t t e ra a), del presente art i c o l o , è tenuto nei modi di cui all'articolo 33, comma 5. Entro
il termine di un anno dalla data della sua istituzione, il Garante pro mu ove opportune intese con le province ed eve n-
tualmente con altre pubbl i che amministrazioni al fine di assicura re la consultazione del regi s t ro mediante almeno un
t e rminale dislocato su base prov i n c i a l e, p re fe ribilmente nell'ambito dell'ufficio per le relazioni con il pubblico di cui
a l l ' a rticolo 12 del decreto legi s l at ivo 3 febb raio 1993, n. 29, e successive modifi c a z i o n i .
4. Contro il divieto di cui al comma 1, l e t t e ra l), del presente art i c o l o , può essere proposta opposizione ai sensi del-
l ' a rticolo 29, commi 6 e 7.
5. Il Garante e l'Au t o rità per l'info rm atica nella pubblica amministrazione cooperano tra loro nello svo l gimento dei
ri s p e t t ivi compiti; a tal fi n e, i nvitano il presidente o un suo delegato membro dell'altro organo a part e c i p a re alle ri u n i o-
ni prendendo parte alla discussione di argomenti di comune interesse iscritti all'ordine del gi o rno; possono ri ch i e d e re,
a l t re s ì , la collab o razione di personale specializzato addetto all'altro orga n o .
6. Le disposizioni del comma 5 si applicano anche nei rap p o rti tra il Garante e le autorità di vigilanza competenti per
il settore cre d i t i z i o , per le at t ività assicurat ive e per la ra d i o d i ffusione e l'editori a .

A rt. 32 - A c c e rtamenti e contro l l i

1. Per l'espletamento dei pro p ri compiti il Garante può ri ch i e d e re al re s p o n s ab i l e, al titolare, a l l ' i n t e re s s ato o anche a
terzi di fo rn i re info rmazioni e di esibire documenti.
2. Il Gara n t e, q u a l o ra ne ri c o rra la necessità ai fini del controllo del rispetto delle disposizioni in mat e ria di trat t a m e n-
to dei dati pers o n a l i , può disporre accessi alle banche di dati o altre ispezioni e ve ri fi che nei luoghi ove si svo l ge il trat-
tamento o nei quali occorre effe t t u a re ri l evazioni comunque utili al medesimo contro l l o , av va l e n d o s i , ove necessari o ,
della collab o razione di altri organi dello Stat o .
3. Gli accertamenti di cui al comma 2 sono disposti previa autorizzazione del presidente del tri bunale competente per
t e rri t o rio in relazione al luogo dell'accert a m e n t o , il quale prov vede senza ri t a rdo sulla ri chiesta del Gara n t e, con decre-
to motivato; le re l at ive modalità di svo l gimento sono indiv i d u ate con il regolamento di cui all'articolo 33, comma 3.
4. I soggetti intere s s ati agli accertamenti sono tenuti a fa rli eseg u i re.
5. Resta fe rmo quanto previsto dall'articolo 220 delle norme di at t u a z i o n e, di coordinamento e tra n s i t o rie del codice
di pro c e d u ra penale, ap p rovate con decreto legi s l at ivo 28 luglio 1989, n. 271.
6. Per i trattamenti di cui agli articoli 4 e 14, comma 1, gli accertamenti sono effe t t u ati per il tramite di un membro
d e s i g n ato dal Gara n t e. Se il trattamento non risulta confo rme alle disposizioni di legge o di rego l a m e n t o , il Gara n t e
indica al titolare o al re s p o n s abile le necessarie modificazioni ed integrazioni e ne ve ri fica l'at t u a z i o n e. Se l'accert a-
mento è stato ri chiesto dall'intere s s at o , a quest'ultimo è fo rnito in ogni caso un ri s c o n t ro circa il re l at ivo esito, s a l vo
che ri c o rrano i motivi di cui all'articolo 10, comma 4, della legge 1. ap rile 1981, n. 121, come sostituito dall'art i c o l o
4 2 , comma 1, della presente legge, o motivi di difesa o di sicurezza dello Stat o .
7. Gli accertamenti di cui al comma 6 non sono delegabili. Qualora risulti necessario in ragione della specificità della
ve ri fi c a , il membro designato può fa rsi assistere da personale specializzato che è tenuto al segreto ai sensi dell'art i c o-
lo 33, comma 6. Gli atti e i documenti acquisiti sono custoditi secondo modalità tali da assicura rne la segretezza e sono
conoscibili dal presidente e dai membri del Garante e, se necessario per lo svo l gimento delle funzioni dell'orga n o , d a
un nu m e ro delimitato di addetti al re l at ivo ufficio indiv i d u ati dal Garante sulla base di cri t e ri definiti dal rego l a m e n t o
di cui all'articolo 33, comma 3. Per gli accertamenti re l at ivi agli organismi e ai dati di cui all'articolo 4, comma 1, l e t-
t e ra b), il membro designato prende visione degli atti e dei documenti ri l evanti e ri fe risce oralmente nelle riunioni del
G a ra n t e.

A rt. 33 - Ufficio del Gara n t e

1. Alle dipendenze del Garante è posto un ufficio composto, in sede di prima applicazione della presente legge, d a
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dipendenti dello Stato e di altre amministrazioni pubbl i ch e, c o l l o c ati fuori ruolo nelle fo rme previste dai ri s p e t t ivi ord i-
n a m e n t i , il cui servizio presso il medesimo ufficio è equiparato ad ogni effetto di legge a quello pre s t ato nelle ri s p e t-
t ive amministrazioni di provenienza. Il re l at ivo contingente è determ i n at o , in misura non superi o re a quara n t a c i n q u e
u n i t à , su proposta del Garante medesimo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri , di concerto con i
M i n i s t ri del tesoro e per la funzione pubbl i c a , e n t ro novanta gi o rni dalla data di elezione del Gara n t e. Il segre t a ri o
ge n e rale può essere scelto anche tra magi s t rati ord i n a ri o amministrat iv i.
1 -b i s. è istituito il ruolo organico del personale dipendente del Gara n t e. Con pro p rio regolamento il Garante defi n i s c e :
a) l'ordinamento delle carri e re e le modalità del re clutamento secondo le pro c e d u re previste dall'articolo 36 del decre-
to legi s l at ivo 3 febb raio 1993, n. 29, e successive modifi c a z i o n i ;
b) le modalità dell'inquadramento in ruolo del personale in servizio alla data di entrata in vigo re del rego l a m e n t o ;
c) il trattamento gi u ridico ed economico del pers o n a l e, secondo i cri t e ri previsti dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, e,
per gli incari chi di funzioni diri ge n z i a l i , d a l l ' a rticolo 19, comma 6, del citato decreto legi s l at ivo n. 29, come sostitui-
to dall'articolo 13 del decreto legi s l at ivo 31 marzo 1998, n. 80, t e nuto conto delle specifi che esige n ze funzionali e orga-
n i z z at ive. Il regolamento è pubbl i c ato nella Gazzetta Uffi c i a l e.
Nelle more della più ge n e rale razionalizzazione del trattamento economico delle autorità amministrat ive indipenden-
t i , al personale è at t ri buito l'ottanta per cento del trattamento economico del personale dell'Au t o rità per le ga ra n z i e
nelle comu n i c a z i o n i .
Per il periodo interc o rrente tra l'8 maggio 1997 e la data di entrata in vigo re del rego l a m e n t o , resta fe rma l'indennità
di cui all'articolo 41 del decreto del Presidente della Rep u bblica 10 luglio 1991, n. 231, c o rrisposta al personale in ser-
vizio. Dal 1 gennaio 1998 e fino alla data di entrata in vigo re del medesimo rego l a m e n t o , è inoltre corrisposta la dif-
fe renza tra il nu ovo trattamento e la re t ri buzione già in godimento maggi o rata della predetta indennità di funzione.
1 -t e r. L'ufficio può av va l e rs i , per motivate esige n ze, di dipendenti dello Stato o di altre amministrazioni pubbl i che o
di enti pubblici collocati in posizione di fuori ruolo nelle fo rme previste dai ri s p e t t ivi ord i n a m e n t i , ov ve ro in aspetta-
t iva ai sensi dell'articolo 13 del decreto del Presidente della Rep u bblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive modifi-
c a z i o n i , in nu m e ro non superi o re, c o m p l e s s iva m e n t e, a venti unità e per non oltre il venti per cento delle qualifi ch e
d i ri ge n z i a l i , lasciando non coperto un corrispondente nu m e ro di posti di ruolo. Al personale di cui al presente comma
è corrisposta una indennità pari alla eventuale diffe renza tra il trattamento erogato dall'amministrazione o dall'ente di
p rovenienza e quello spettante al corrispondente personale di ru o l o , e comunque non infe ri o re alla indennità di cui
a l l ' a rticolo 41 del citato decreto del Presidente della Rep u bblica n. 231 del 1991.
1 -q u at e r. Con pro p rio regolamento il Garante ri p a rtisce l'orga n i c o , fi s s ato nel limite di cento unità, t ra il personale dei
d ive rsi livelli e quello delle qualifi che diri genziali e disciplina l'orga n i z z a z i o n e, il funzionamento dell'uffi c i o , la ri s c o s-
sione e la utilizzazione dei diritti di segre t e ri a , ivi compresi quelli corrisposti dall'8 maggio 1997, e la gestione delle
s p e s e, a n che in deroga alle norme sulla contabilità ge n e rale dello Stato. Il regolamento è pubbl i c ato nella Gazze t t a
U ffi c i a l e.
1 -q u i n q u i e s. In aggiunta al personale di ru o l o , l ' u fficio può assumere direttamente dipendenti con contratto a tempo
d e t e rm i n ato disciplinato dalle norme di diritto privat o , in nu m e ro non superi o re a venti unità, ivi compresi i consulenti
assunti con contratto a tempo determ i n ato ai sensi del comma 4.
1 -s ex i e s. A l l ' u fficio del Gara n t e, al fine di ga ra n t i re la re s p o n s abilità e l'autonomia ai sensi della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modifi c a z i o n i , e del decreto legi s l at ivo 3 febb raio 1993, n. 29, e successive modifi c a z i o n i , si ap p l i-
cano i principi ri g u a rdanti l'individuazione e le funzioni del re s p o n s abile del pro c e d i m e n t o , n o n chè quelli re l at ivi alla
distinzione fra le funzioni di indiri z zo e di contro l l o , at t ri buite agli organi di ve rt i c e, e quelli concernenti le funzioni di
gestione at t ri buite ai diri ge n t i .
2. Le spese di funzionamento dell'ufficio del Garante sono poste a carico di un fondo stanziato a tale scopo nel bilan-
cio dello Stato e iscritto in apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del tesoro. Il rendiconto della
gestione fi n a n z i a ria è soggetto al controllo della Corte dei conti.
3. In sede di prima applicazione della presente legge, le norme concernenti l'organizzazione ed il funzionamento del-
l ' u fficio del Gara n t e, n o n ché quelle dirette a disciplinare la riscossione dei diritti di segre t e ria e la gestione delle spese,
a n che in deroga alle disposizioni sulla contabilità ge n e rale dello Stat o , sono adottate con regolamento emanato con
d e c reto del Presidente della Rep u bbl i c a , e n t ro tre mesi dalla data di entrata in vigo re della presente legge, p revia deli-
b e razione del Consiglio dei ministri , sentito il Consiglio di Stat o , su proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
s t ri , di concerto con i Ministri del tesoro , di grazia e giustizia e dell'intern o , e su pare re confo rme del Garante stesso.
Nel medesimo regolamento sono determ i n ate le indennità di cui all'articolo 30, comma 6, e altresì previste le norm e
c o n c e rnenti il procedimento dinanzi al Garante di cui all'articolo 29, commi da 1 a 5, secondo modalità tali da assi-
c u ra re, nella speditezza del procedimento medesimo, il pieno rispetto del contra dd i t t o rio tra le parti intere s s at e, n o n-
ché le norme volte a pre c i s a re le modalità per l'esercizio dei diritti di cui all'articolo 13, n o n ché della notificazione di
cui all'articolo 7, per via telematica o mediante supporto magnetico o lettera ra c c o m a n d ata con avviso di ri c ev i m e n t o
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o altro idoneo sistema. Il pare re del Consiglio di Stato sullo schema di regolamento è reso entro trenta gi o rni dalla ri c e-
zione della ri chiesta; decorso tale termine il regolamento può comunque essere emanat o .
3 -b i s. Con effetto dalla data di entrata in vigo re del regolamento di cui al comma 1-quat e r, cessano di ave re vigo re le
n o rme adottate ai sensi del comma 3, p rimo peri o d o .
4. Nei casi in cui la nat u ra tecnica o la delicatezza dei pro blemi lo ri ch i e d a n o , il Garante può av va l e rsi dell'opera di
c o n s u l e n t i , i quali sono re mu n e rati in base alle vigenti tari ffe pro fessionali ov ve ro sono assunti con contratti a tempo
d e t e rm i n at o , di durata non superi o re a due anni, che possono essere ri n n ovati per non più di due vo l t e.
5. Per l'espletamento dei pro p ri compiti, l ' u fficio del Garante può av va l e rsi di sistemi automat i z z ati ad elab o ra z i o n e
i n fo rm atica e di strumenti telematici pro p ri ov ve ro ,s a l vag u a rdando le ga ranzie previste dalla presente legge, ap p a rt e-
nenti all'Au t o rità per l'info rm atica nella pubblica amministrazione o, in caso di indisponibilità, ad enti pubblici con-
ve n z i o n at i .
6. Il personale addetto all'ufficio del Garante ed i consulenti sono tenuti al segreto su tutto ciò di cui siano ve nuti a
c o n o s c e n z a , n e l l ' e s e rcizio delle pro p rie funzioni, in ordine a banche di dati e ad operazioni di trat t a m e n t o .
6 -b i s. Il personale dell'ufficio del Garante addetto agli accertamenti di cui all'articolo 32 rive s t e, in nu m e ro non supe-
ri o re a cinque unità, nei limiti del servizio cui è destinato e secondo le ri s p e t t ive at t ri bu z i o n i , la qualifica di ufficiale o
agente di polizia gi u d i z i a ri a .

CAPO VIII. SANZIONI

A rt. 34 - Omessa o infedele notifi c a z i o n e

1. Chiunque, e s s e n d ovi tenu t o , non prov vede tempestivamente alle notificazioni in confo rmità a quanto previsto dag l i
a rticoli 7, 1 6 , comma 1, e 28, ov ve ro indica in esse notizie incomplete, è punito con la sanzione amministrat iva del
p agamento di una somma da lire dieci milioni a lire sessanta milioni e con la sanzione amministrat iva accessoria della
p u bblicazione dell’ord i n a n z a - i n gi u n z i o n e.

A rt. 35 - Trattamento illecito di dati pers o n a l i

1. Salvo che il fatto costituisca più grave re at o , ch i u n q u e, al fine di tra rne per sé o per altri pro fitto o di re c a re ad altri
un danno, p rocede al trattamento di dati personali in violazione di quanto disposto dagli articoli 11, 20 e 27, è punito
con la re clusione sino a due anni o, se il fatto consiste nella comunicazione o diff u s i o n e, con la re clusione da tre mesi
a due anni.
2. Salvo che il fatto costituisca più grave re at o , ch i u n q u e, al fine di tra rne per sé o per altri pro fitto o di re c a re ad altri
un danno, p rocede al trattamento di d ati personali in violazione di quanto disposto dagli articoli 21, 2 2 , 23 e 24 e 24-
b i s , ov ve ro del divieto di cui all'articolo 28, comma 3, è punito con la re clusione da tre mesi a due anni.
3. Se dai fatti di cui ai commi 1 e 2 deriva nocumento, la re clusione è da uno a tre anni.

A rt. 36 (Omessa adozione di misure necessarie alla sicurezza dei dat i )

1. Chiunque, e s s e n d ovi tenu t o , omette di adottare le misure necessarie a ga ra n t i re la sicurezza dei dati pers o n a l i , i n
violazione delle disposizioni dei regolamenti di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 15, è punito con l'arresto sino a due
anni o con l'ammenda da lire dieci milioni a lire ottanta milioni.
2. A l l ’ a u t o re del re at o , a l l ’ atto dell’accertamento o, nei casi complessi, a n che con successivo atto del Gara n t e, è
i m p a rtita una pre s c rizione fissando un termine per la rego l a rizzazione non eccedente il periodo di tempo tecnicamente
n e c e s s a ri o , p ro rogabile in caso di part i c o l a re complessità o per l’ogge t t iva difficoltà dell’adempimento e comu n q u e
non superi o re a sei mesi. Nei sessanta gi o rni successivi allo scadere del term i n e, se risulta l’adempimento alla pre -
s c ri z i o n e, l ' a u t o re del re ato è ammesso dal Garante a paga re una somma pari al quarto del massimo dell'ammenda
s t abilita per la contrav ve n z i o n e. L'adempimento e il pagamento estinguono il re ato. L’ o rgano che impartisce la pre -
s c rizione e il pubblico ministero prov vedono nei modi di cui agli articoli 21, 2 2 , 23 e 24 del decreto legi s l at ivo 19
d i c e m b re 1994, n. 758, in quanto ap p l i c ab i l i . " .
2. Per i procedimenti penali per il re ato di cui all’articolo 36 della legge 31 dicembre 1996, n. 675 in cors o ,e n t ro qua -
ranta gi o rni dall’entrata in vigo re del presente decreto l’autore del re ato può fa re ri chiesta all’autorità gi u d i z i a ria di
e s s e re ammesso alla pro c e d u ra indicata all’articolo 36, comma 2, della medesima legge n. 675 del 1996, come sosti -
tuito dal presente decreto. L’ Au t o rità gi u d i z i a ria dispone la sospensione del procedimento e trasmette gli atti al
G a rante per la protezione dei dati personali che prov vede ai sensi del medesimo articolo 36, comma 2
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A rt. 37 - Inosservanza dei prov vedimenti del Gara n t e

N e l l ’ a rticolo 37, comma 1, della legge 31 dicembre 1996, n. 675, le paro l e : "o dell’articolo 29, commi 4 e 5," sono
sostituite dalle seg u e n t i :
1. Chiunque, e s s e n d ovi tenu t o , non osserva il prov vedimento adottato dal Garante ai sensi dell'articolo 22, comma 2,
o degli articoli 29, commi 4 e 5, e 31, comma 1, l e t t e ra l) , è punito con la re clusione da tre mesi a due anni.
A rt. 37-bis (Falsità nelle dich i a razioni e nelle notificazioni al Gara n t e )
1. Chiunque, nelle notificazioni di cui agli articoli 7, 1 6 , comma 1, e 28 o in at t i , documenti o dich i a razioni resi o esi -
biti in un procedimento dinanzi al Garante o nel corso di accert a m e n t i , d i ch i a ra o attesta falsamente notizie o circ o -
s t a n ze o produce atti o documenti fa l s i , è punito, s a l vo che il fatto costituisca più grave re at o , con la re clusione da sei
mesi a tre anni.

A rt. 38 - Pena accessori a

1. La condanna per uno dei delitti previsti dalla presente legge importa la pubblicazione della sentenza.

A rt. 39 - Sanzioni amministrat ive

1. Chiunque omette di fo rn i re le info rmazioni o di esibire i documenti ri chiesti dal Garante ai sensi degli articoli 29,
comma 4, e 32, comma 1, è punito con la sanzione amministrat iva del pagamento di una somma da lire da lire cin -
quemilioni a lire tre n t a m i l i o n i.
2. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 10 è punita con la sanzione amministrat iva del pagamento di una
somma da lire tre milioni a lire diciotto milioni o, nei casi di cui agli articoli 22, 24 e 24-bis o, c o mu n q u e, di mag -
gi o re ri l evanza del pregiudizio per uno o più intere s s at i , da lire cinque milioni a lire trenta milioni. La somma può
e s s e re aumentata sino al triplo quando essa risulti inefficace in ragione delle condizioni economiche del contrav ve n -
t o re. La violazione della disposizione di cui all’articolo 23, comma 2, è punita con la sanzione amministrat iva del
p agamento di una somma da lire cinquecentomila a lire tre milioni.
3. L'organo competente a ri c eve re il rap p o rto e ad irroga re le sanzioni di cui al p resente capo è il Gara n t e. Si osserva-
n o , in quanto ap p l i c ab i l i , le disposizioni della legge 24 nove m b re 1981, n. 689, e successive modificazioni. I prove n-
t i , nella misura del cinquanta per cento del totale annu o , sono ri a s s eg n ati al fondo di cui all'articolo 33, comma 2, e
sono utilizzati unicamente per l'esercizio dei compiti di cui agli articoli 31, comma 1, l e t t e ra i) e 32.

CAPO IX. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI ED ABROGAZIONI

A rt. 40 - Comunicazioni al Gara n t e

1. Copia dei prov vedimenti emessi dall'autorità gi u d i z i a ria in relazione a quanto previsto dalla presente legge e dalla
l egge 23 dicembre 1993, n. 547, è tra s m e s s a , a cura della cancelleri a , al Gara n t e.

A rt. 41 - Disposizioni tra n s i t o ri e

1. Fe rmo restando l'esercizio dei diritti di cui agli articoli 13 e 29, le disposizioni della presente legge che pre s c rivo n o
il consenso dell'intere s s ato non si applicano in ri fe rimento ai dati personali raccolti precedentemente alla data di entra-
ta in vigo re della legge stessa, o il cui trattamento sia iniziato prima di tale data. Resta salva l'applicazione delle dis-
posizioni re l at ive alla comunicazione e alla diffusione dei dati previste dalla presente legge. Le disposizioni del pre -
sente comma restano in vigo re sino alla data del 30 giugno 2003.
2. Per i trattamenti di dati personali iniziati prima del 1. gennaio 1998 le notificazioni pre s c ritte dagli articoli 7 e 28
sono effe t t u ate da 1. gennaio 1998 al 31 marzo 1998 ov ve ro , per i trattamenti di cui all'art. 5 ri g u a rdanti dati dive rs i
da quelli di cui agli articoli 22 e 24, n o n ché per quelli di cui all'art. 4, comma 1, l e t t e re c), d) ed e), dal 1. ap rile 1998
al 30 giugno 1998.
3. Le misure minime di sicurezza di cui all'articolo 15, comma 2, d evono essere adottate entro il termine di sei mesi
dalla data di entrata in vigo re del regolamento ivi previsto. Fino al decorso di tale term i n e, i dati personali devono esse-
re custoditi in maniera tale da ev i t a re un incremento dei ri s chi di cui all'articolo 15, comma 1.
4. Le misure di cui all'articolo 15, comma 3, d evono essere adottate entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in
v i go re dei regolamenti ivi prev i s t i .
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5. Nei ve n t i q u at t ro mesi successivi alla data di entrata in vigo re della presente legge, i trattamenti dei dati di cui all'ar-
ticolo 22, comma 3, ad opera di soggetti pubbl i c i , e s clusi gli enti pubblici economici, e all'articolo 24, possono esse-
re pro s eguiti anche in assenza delle disposizioni di legge ivi indicat e, p revia comunicazione al Gara n t e.
6. In sede di prima applicazione della presente legge, fino alla elezione del Garante ai sensi dell'articolo 30, le funzio-
ni del Garante sono svolte dal presidente dell'Au t o rità per l'info rm atica nella pubblica amministra z i o n e, fatta eccezio-
ne per l'esame dei ri c o rsi di cui all'articolo 29.
7. Le disposizioni della presente legge che prevedono un'autorizzazione del Garante si ap p l i c a n o , l i m i t atamente alla
medesima autorizzazione e fatta eccezione per la disposizione di cui all'articolo 28, comma 4, l e t t e ra g), a decorre re
dal 30 nove m b re 1997. Le medesime disposizioni possono essere ap p l i c ate dal Garante anche mediante il rilascio di
a u t o rizzazioni re l at ive a determ i n ate cat ego rie di titolari o di trat t a m e n t i .
7 -b i s. In sede di prima applicazione della presente legge, le info rm at ive e le comunicazioni di cui agli articoli 10,
comma 3, e 27, comma 2, possono essere date entro il 30 nove m b re 1997.

A rt. 42 - Modifi che a disposizioni vige n t i

1. L'articolo 10 della legge 1. ap rile 1981, n. 121, è sostituito dal seg u e n t e :
" A rt. 10. - (Controlli). - 1. Il controllo sul Centro elab o razione dati è eserc i t ato dal Garante per la tutela delle pers o n e
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati pers o n a l i , nei modi previsti dalla legge e dai rego l a m e n t i .
2. I dati e le info rmazioni conservati negli arch ivi del Centro possono essere utilizzati in procedimenti gi u d i z i a ri o
a m m i n i s t rat ivi soltanto at t rave rso l'acquisizione delle fonti ori gi n a rie indicate nel primo comma dell'articolo 7, fe rm o
restando quanto stabilito dall'articolo 240 del codice di pro c e d u ra penale. Quando nel corso di un procedimento gi u-
risdizionale o amministrat ivo viene ri l evata l'erroneità o l'incompletezza dei dati e delle info rm a z i o n i , o l'illegi t t i m i t à
del loro trat t a m e n t o , l ' a u t o rità procedente ne dà notizia al Garante per la tutela delle persone e di altri soggetti ri s p e t-
to al trattamento dei dati pers o n a l i .
3. La persona alla quale si ri fe riscono i dati può ch i e d e re all'ufficio di cui alla lettera a) del primo comma dell'art i c o-
lo 5 la confe rma dell'esistenza di dati personali che lo ri g u a rd a n o , la loro comunicazione in fo rma intellegibile e, se i
d ati risultano trat t ati in violazione di vigenti disposizioni di legge o di rego l a m e n t o , la loro cancellazione o tra s fo rm a-
zione in fo rma anonima.
4. Esperiti i necessari accert a m e n t i , l ' u fficio comunica al ri ch i e d e n t e, non oltre venti gi o rni dalla ri ch i e s t a , le determ i-
nazioni adottat e. L'ufficio può omettere di prov ve d e re sulla ri chiesta se ciò può pregi u d i c a re azioni od operazioni a
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica o di prevenzione e rep ressione della cri m i n a l i t à , dandone info rmazione al
G a rante per la protezione dei dati pers o n a l i .
5. Chiunque viene a conoscenza dell'esistenza di dati personali che lo ri g u a rd a n o , t rat t ati anche in fo rma non automa-
t i z z ata in violazione di disposizioni di legge o di rego l a m e n t o , può ch i e d e re al tri bunale del luogo ove risiede il titola-
re del trattamento di compiere gli accertamenti necessari e di ord i n a re la re t t i fi c a , l ' i n t egra z i o n e, la cancellazione o la
t ra s fo rmazione in fo rma anonima dei dati medesimi. Il tri bunale prov vede nei modi di cui agli articoli 737 e seg u e n t i
del codice di pro c e d u ra civ i l e.
2. Il comma 1 dell'articolo 4 del decreto legi s l at ivo 12 febb raio 1993, n. 39, è sostituito dal seg u e n t e : "1. È istituita
l ' Au t o rità per l'info rm atica nella pubblica amministra z i o n e, d e n o m i n ata Au t o rità ai fini del presente decreto; tale
Au t o rità opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di va l u t a z i o n e. " .
3. Il comma 1 dell'articolo 5 del decreto legi s l at ivo 12 febb raio 1993, n. 39, è sostituito dal seg u e n t e : "1. Le norm e
c o n c e rnenti l'organizzazione ed il funzionamento dell'Au t o ri t à , l'istituzione del ruolo del pers o n a l e, il re l at ivo trat t a-
mento gi u ridico ed economico e l'ordinamento delle carri e re, n o n ché la gestione delle spese nei limiti previsti dal pre-
sente decre t o , a n che in deroga alle disposizioni sulla contabilità ge n e rale dello Stat o , sono adottate con rego l a m e n t o
e m a n ato con decreto del Presidente della Rep u bbl i c a , p revia deliberazione del Consiglio dei ministri , sentito il
Consiglio di Stat o , su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri , di concerto con il Ministro del tesoro e su
p a re re confo rme dell'Au t o rità medesima. Il pare re del Consiglio di Stato sullo schema di regolamento è reso entro tre n-
ta gi o rni dalla ricezione della ri ch i e s t a , d e c o rsi i quali il regolamento può comunque essere emanato. Si applica il trat-
tamento economico previsto per il personale del Garante per l'editoria e la ra d i o d i ffusione ov ve ro dell'organismo ch e
d ovesse subentra re nelle re l at ive funzioni, fe rmo restando il limite massimo complessivo di centocinquanta unità.
Restano altresì fe rmi gli stanziamenti dei capitoli di cui al comma 2, così come determ i n ati per il 1995 e tenendo conto
dei limiti di incremento previsti per la cat ego ria IV per il triennio 1996-1998.".
4. Negli articoli 9, comma 2 e 10, comma 2, della legge 30 settembre 1993, n. 388, le paro l e : " G a rante per la pro t e-
zione dei dati" sono sostituite dalle seg u e n t i : " G a rante per la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trat t a-
mento dei dati pers o n a l i . " .
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A rt. 43 - A b roga z i o n i

1. Sono ab rogate le disposizioni di legge o di regolamento incompatibili con la presente legge e, in part i c o l a re, il quar-
to comma dell'articolo 8 ed il quarto comma dell'articolo 9 della legge 1° ap rile 1981, n. 121. Entro sei mesi dalla dat a
di emanazione del decreto di cui all'articolo 33, comma 1, della presente legge, il Ministro dell'interno tra s fe risce all'uf-
ficio del Garante il mat e riale info rm at ivo raccolto a tale data in attuazione del citato articolo 8 della legge n. 121 del
1 9 8 1 .
2. Restano fe rme le disposizioni della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modifi c a z i o n i , n o n ch é , in quanto
c o m p at i b i l i , le disposizioni della legge 5 giugno 1990, n. 135, e successive modifi c a z i o n i , del decreto legi s l at ivo 6 set-
t e m b re 1989, n. 322, n o n ché le vigenti norme in mat e ria di accesso ai documenti amministrat ivi ed agli arch ivi di
S t ato. Restano altresì fe rme le disposizioni di legge che stabiliscono divieti o limiti più re s t ri t t ivi in mat e ria di trat t a-
mento di taluni dati pers o n a l i .
3. Per i trattamenti di cui all'articolo 4, comma 1, l e t t e ra e), della presente legge, resta fe rmo l'obbl i go di confe ri m e n-
to di dati ed info rmazioni di cui all'articolo 6, p rimo comma, l e t t e ra a), della legge 1ø ap rile 1981, n. 121.

CAPO X. COPERTURA FINANZIARIA ED ENTRATA IN VIGORE

A rt. 44 - Copert u ra fi n a n z i a ri a

1. A l l ' o n e re derivante dall'attuazione della presente legge, va l u t ato in lire 8.029 milioni per il 1997 ed in lire 12.045
milioni a decorre re dal 1998, si prov vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscri t t o , ai fini del
bilancio triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1997, a l l ' u o-
po utilizzando, per il 1997, quanto a lire 4.553 milioni, l'accantonamento ri g u a rdante il Ministero degli affa ri esteri e,
quanto a lire 3.476 milioni, l'accantonamento ri g u a rdante la Presidenza del Consiglio dei ministri e, per gli anni 1998
e 1999, quanto a lire 6.830 milioni, le proiezioni per gli stessi anni dell'accantonamento ri g u a rdante il Ministero deg l i
a ffa ri esteri e, quanto a lire 5.215 milioni, le proiezioni per gli stessi anni dell'accantonamento ri g u a rdante la
P residenza del Consiglio dei ministri .
2.Il Ministro del tesoro è autori z z ato ad ap p o rt a re, con pro p ri decre t i , le occorrenti va riazioni di bilancio.

A rt. 45 - Entrata in vigo re

1 . La presente legge entra in vigo re centoventi gi o rni dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi c i a l e. Per i trat-
tamenti svolti senza l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automat i z z ati che non ri g u a rdano taluno dei dati di cui
agli articoli 22 e 24, le disposizioni della presente legge si applicano a decorre re dal 1. gennaio 1998. Fe rmo re s t a n d o
quanto previsto dall'articolo 9, comma 2, della legge 30 settembre 1993, n. 388, la presente legge entra in vigo re il
gi o rno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi c i a l e, l i m i t atamente ai trattamenti di dati effe t-
t u ati in esecuzione dell'accordo di cui all'articolo 4, comma 1, l e t t e ra a) e alla nomina del Gara n t e.
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